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La sfduta è aperta alle ,ore 10,30.

MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà lct~
tura del 1)10('(8S0 verbale della se'duta antime~
rid7(Lna de! 15 gwgno, chiC'è approvato.

Deferimenlo di disegno di legge

all'esame di Commissione permanente.

PRESIDENT,K Gomuniloo ,che, valendosi
della facoltà conferjtaglI dal Regolamento, il
Presidente dtll Senato ha deferito i1 seguente
dise'gno di legge ,al]'esame dena 8a Gommissio.
ne permanente (AgricoEura e alimentazione):

(, Co,nverSlone in legge del decret.o legge 15
giugno 1956, 11. 521, ,concernente ila 'prOl'oga
delle dis,posiziom deglI artical,i 12, 13, 14 e 15
delJa bg'ga 12 mag6io 1950, n. 230, ,e della
escnzi';Jlne dall'Imposta di bollo Iprevi,sta dal~
l'a,rticolo 3 dej!Ia legge 18 magigio 1951,n. 333,
e successivE: mtE:1grazioni» (1547), prev,io pa.
l'ere d-aUa 5' Gammis'si'0ne.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Gomumcoche, a 'nome ad.
la 5,' Commissione perrnanente (Finanze e te
sam), S.Ql10 s'~ate presentate le s,eguenti l'e~
,lazioni :

da,i senaton Bracc6c;:i e S'pagnoHi sul di.
selgno di leglge:

«St,ata di previsione del1'entrata e st.ato di
pI1evisionc della 'spesa del Minisltero del ,tesOlfo
per l'eserclz.o 'fhmnziarlO dal 10 ,luglio 1956
3i130 gmgno 1957» (1436);

dal senatore Cenini 'Sul di,se:gn'0 di lelgge:

«:Stato di \pr,evisione della spesa del Mini
ster'0 del\le [l,nanze per 'l'esercizio finwnziario
dal l" luglio 195,6 al 30 giugno 1957» (1437);

dal senatore TI~aibucchl sul dis.egno di
legge:

« Sta,~o di IPrEwisione deUa spesa del Mml'~
,stero del bilancIO per l'esercizio fi'llamziario
dallo lugho 1956 alI 30 giug1n'0 1957» (1433).

Queste relazioni ,saranno stampate e distri
hmte ed i relativi dlse,gni di legg,e s,aral1ll1O
isaiW all'ordine del giorno di una delle pros

,
sim,e sedut,e.

Seguito dello svolgimento di interpellanza (188)
e di interrogazione (899).

PRESIDENTE. L'ordine ,del ,giorno rec.a Il
segUit'0 de'l,lo svolgimento della inter,pelllanza
n. 188 ,del senator,i Spezzano, .PastolT'e OttavlO
ed Ago'stino e della mtermgazlo'ne n. 899 del
selnatore De Luca Luc,a, concernelnti l'Opera
per la val,orizz,azione della Sila e rivolte al Pre
sidente del Consig:liodei mmistri 2 a:l lVIi11l~
s.tro dell'agr,iwltura e delle fores,te.

Ricord,o che nella s,eduta del 18 ,giulgno il se
nat,me Spezzano svolse l'llnterpellanza da lui
pr'es.enbta. Haor,a f.acoltàdi 'par!la:re l'anore.
vole Mmistro dell'8.igrl1co}tura e delle fareste
per rl:spondere all'interpellanza ed aMa inter~
r.ogazione.

COLOMBO, Ministro dell'aYr'icoltura e del.
le jo'r38tc. Cemherò di attenermi, .onorevole
Presidente, onorevoli s,enatori, prevalen'te
mente all'arg,omento 'specj:fi,co deJl'in'terpel~
lanza del senator'e Spezzano, la quale si rife~
risce ,alla struttura ed ,all'organizzazione del
Consiglio dI ammimstrazione e deglI ongani
diri'genti den'Ope,ra Sila.

Brevemente nassumo i termini deHa que
stion'2. La legge 31 dicelIll.b.J:1e1947, ,c'0me ha
rkordato il senatore Spezzwno, 'P'rev,edewa al,
,l',artJ,co,lo 5 un Cnnsi,glio di amminist,razi,one
,con una determinata compo'si'zi,one. Sueces'Si
vamente, però, c.on la emanazione deUa lelggè
di r~forma fondiaIii,a per la Calabria si rite'll
ne che i compiti di ,applkazione di questo
provvedimento dovesser,o ess.eil'le ,affidati all~

l'Ente Sila e che i,l suo Oons,i,glio di Ammini
strazi,onc~, n'0n ancora costitui'bo secondo le
norme dell'articolo 5 della ,leg}ge de'l 1947, do
V'6s'seessere modifkato, in modo da dare ,al~
l'Ente della Sila una nu,ova org,anizzazione con
compiti affidati ,preva'le'ntemente al Pre,s,idente
e 'con un Consig~lio di amministrazione avente
carattere ,consul,tivo e non delibem,tiviO. S.U
questa punto vi fu una lall"ga dis,cussione, anzi
tutto in questa Ass€:mb1ea, che fu Ja ,pr:ima ad
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e~aminare la ,proposta del Gove-rno per l'appE
c,azione della riforma fondiaria in Cala'bria, e
tra gli O'pporsti !paren pr'8'Valse quello che .oc
.corresse dalf'e, propno per 1a partilwlantà d,el
compiti ehe gli veniva 110affidati, all'Eni;e della
Sila una (H1ganizzazione oapace di rapide d'3~
I:berazlOni e di all'COI' più sollecIte a'p'pEeazi,o
ni di esse. Debbo rkoI1dare ,che non si trat
tava di amministrare un ente qua'lsiasI, bensì
di fare delle esproprjazlOni, di comrpilalre
qui'ndi piani di esproprio, di fare le imm-is.sw--
ni in posseSS9 da part3 dell'Ente ISIla, ed mfine
di procedere al18 aSlsegmaziO'ni. Ma furoQno
prese anche le opportune garanzie peI1chè tut
ta questa abtività, E'opraltutto neUa palI"te IPIÙ
delicata quale è quella deHaespy,o,priaziohe,
non venIsse riservata alla dis,cI'8zionalità de]
Presidente del'l'Ent.e SIla. Pokhèl,a legge Si1a
differisce dalla 'legge .stralcio per una minore
mec,canicItà nel ,sistema degli espropri, imph
cand.o un gLUdizio di valutaziorn8 sulla tra
sfr)::-mabihtà e non t1r'asformabilità dei '~'2rrem,
furono assunte delle cautele, nel senso ,Ò.e
questi plTovvedimenti dovevano passare attra~
verso una Commissione parlamentar2, come
è avvenuto per tutti i provvedImenti di
E'sproprio, ivi compresi quelli operati in base
alla legge stralcio. Una struttura ed una
organizzazione idenbca a quella dell'Ente 8ila
fu data anche agli altri Enti deUariforma,
con la legge 21 oUobre ] 950, n. 646, e debbo
qui ricordare al s2natore Spezzano che, in base
al combinato dis,posto dell'articoloQ 24 della legge

~'tralcio e dell'art.ìcoQ'l'O 5 della leg'ge 10 a'goQs.to
1950, quella ds<l1a Cassa ,per il Mezzogiorno,
fu att.ribuito all'Ente SiI a un ulteriore finan
ziamento, oltre i 115 milialrdi che a detto
Ente elT'ano stati aUribui,ti daUa leg1ge che l'i..
guardava soQloQla Cala'brila, i'l che implicava
l'introduzione di una attività dell'Ernte Sila
nell'ambi~o del programma d'8cennale della
Cassa per il Mezzogiorno.

Si 'prevedeva la ripartiz,i,one degli stanzia
menti in 10 anni e nOonin 6, e quindi già a:llora
il legislatore int2se pre l'LII1:gare il termine pre~
visto 'pelf l'attiv,ità dell'Ente Si,la ai 10 anni
della Cassa per il M23zogimno. Il legislatore
però aHara non proV'Vi,de a 'prGrolgare anche la
validità del Consiglio di amministrazione del
l'Ente Sila in considerazione del fatto ehe per
gli altri Enti tale validità era prevista per 10

a 111l1, in quant-oeon Llna le<gg2 antecedente
,3ssa 211"'astata stalbilita sola per 6 anni, 'Per CUI
avrebbe dovuto farI o senz'altro 111segUIto, in
confolrmità alla ratw legis ::he aveva ntenuto
necessario che si d('ss~ al]'Ente SII", quella
struttura che era stab prevIsta, come ho dette,
anche per gli altri Enti.

Si eIl'a aTrivati <così alla scadenza del 20 ma'g'
glO 1956; il ,senato C'l'a stato IIIlVE'Stito dell'al'
gcmento abtra:verso un provvectimento':'!!E"1 se
natore SaIomone, sul qual.e ebbe luogo. un~ ,lun

ga discussio'ne ~ eredo ('he VI S1ano stat2 in

A]Jl a al1meno 11 ore eh ,Ì1scllssione sulla pro

lJOsta dI le'g1ge d,eI senatoQre Sa'lomone ~ e l'ul
tnna 'seduta Il Sen8:0 la tenne i'l 27 aprile dI
qnesto. amlO, perchè subit.o do!po è s.o.pra:ggiun
ta la interruzio'ne del mes,e d] rna,ggio, dovuta
alle mrcos'tanze che tuttI co<nos'C0l1<O.

Quali ,plr'ospet.tivc si aprivano. Immediata
mente per reg<Jlare qUE's:to problema? Io ml
soffermo un 'll10men!.o su queste ,cir.c'osTanze,
perchè nella brillante, appassIOnata espo:sizio,
ne che ha fatto il senatore Spezzano vi è qual

c'Osa che mduhbiam'2!nt3 non SI può 'non sott.o
'I.ineare. Eg'h ha padad;o di una noncuranza
del GoQlvel'no nei ,confronti della volontà del
Parlamento, ed è forse questo il punto :più de
lÌocato .di tu+:ta la questione alla qua:le ilo detbbo
aW2nnalre, per vedere so.prattutto quali pr<o~
E',pettive 'vi erano per pO'tcl'la riso~vere. SE'i'3on
do il senatore ,sp,eZZ:ln0 poteva applicar,si al
caso l'arbcolo 5 deUa le,gge l'stitutiva dell'Ente
SI1a; ma debb,o os,servare che al rigu.a~do era
I.ipà s~a.to rileva,to in Aula che mancava il re
'golamento per potei::' dare una sollecita ap.p<h~

cazione di dett.o artic-v'lo 5.

SPEZZANO. Dal 1947 ad OggI sono passati
9 anm: non .sI poteva far.? c1ul'alltt' questo
tempo il regolam2l1to?

COLOMBO, Min'stro dell'agricoltura c delle
foreste. Le nspo'l1do subito. Dura,nte la vall
dità della norma, d1P .?ra stata ap,pl'ovatac'Ù]l
la l€'g1ge 12 maggi.o 1950, era chiaro oChe non
sÌ pensasse a dai!" vi'~a a.d un regolamento di
es'sa peI1chè per il momento era st.ata accan
tO'nata e .non veniva app']ica:ta. Io stesso .p,erò
ho dkhlarato, onorro:vo]e senatme Sipezzano,
perc:hè dobbiamo essere chiari e sinceri n3i
nos.tri rapporti, nella discussio,ne fatta in Com



,~cnato della Repubblica Il Legislatura.

CDXIX SEDUTA

~ 17016 ~

20 GIUGNO 1956DISCUSSIONI

mi:ssione, che noOn era intenzione ,nostra, del
Govelrno, di dare applicazione a quell'artii00-
Io 5, e ,che il Go'Verno avev,a inltenziO'ne di mo
dilficare l'organizzazione ,dei Gonsilgli di amm;
nistrazione degli Enti di riforma, ma non nella
direzione prevista daH'artioO'lo 5 della leg1ge
i,stitutiva dell'Ente iSila, ed ho ,wnfida:to nel
l'appr.ovazione del pr,ov'Vedimento Sa'lomon~
da 'parte dei due rami del Parlamento.

Pert-amto, ,alla scadere deLla validità de.lb
1101l'madella 'le'gige del 1950 non esistelVa il re
golamelllbo ,per .pro,cedere a dar vi,ta ai Con
si'gEo di amministrazione, secondO' la n'Ùrma
dell'artiwlo 5. Può dire il senatore Spezza1no:
ma al,Iara ,pote'Vate rprelparare quest'Ù regola
mento, e farlo approvall"€'! Senat,ore Spezzano,
se anche avessi avuto l'idea di fare questo,
con la presentazione della sua interpellanza,
ella mi ha posto una serie di dubbi e di incer
tezze ,sul plano ,giuridi.co, ci:nca la validità de.
gLi artti emanati dar1la data di s,cadelilZa del CoOn-
si~glio di amministrazione (20 maggiO') firnoOal-
l'entrata in vigore del nUiorvO'Gons.ilglio, quale
che esso ,possa ,es!sere. Perta;nto ho ritenut'Ù d l
non dover a:ssecondaJr'e questo indirizzo, ooe

,yentemente de'l rest.o oOln quello ,che io avevo
dichiarato in Gommissione, e di Icui la Com-
mi,ssione aveva preso atto, tanto ver.o che la
maggi.oranza di essa, nella seduta in ,cui si è di~
s.cus'sa ques,to p,rorvvedimento, averva 'Votato fa~
vorevolm.ente alla plToposta Salomone, sulla
quale vi ,erano 'una relazione di maggioranza
ed UiIla di minoranza.

Dunque, la volontà del Senato si era esrpres-
sa 'Pelr' una ,prnroga della legge :Salomone. Il
senatore Salomone ha anche alccennato alla
prorogaNo. Si er,a d,irfatti diseusso :se ISli po~
tesse applicar,e al ,Con,siglio d'amministra~'
zione ,deU'Ente Sila 'ques,to istituto, e vi elrano
pareri di autorevoliss,imi giruri.sti in senso fa.
vorevole all'applieazione della pq~orogatio al
GOllis:Lglio di ammirnisrtrazione ,eo:stituito se.
condo la lelgge 12 malggiro 1950. La prror'ogatio,
come ha rireordato il ,g'enatore Salomone, è .pre
vista dall'art.j.coIa 14 del testa un10a deIlla Ie-g-
g8 comunale e 'prorvinciale, ma si 'ritiene va..

Uda anche p,er aUri organi di a,ltre ,ammini
strazioni, secondo all(~unedecisioini del Consi
gIio di Stato.

Quale era però la parUcolrurità deLla situa-
zione? Va detto che in questo ,casa !non si tl1at,

tava -già di dare validità ad un 'Organo esi:sten.
te, permanendo la leglge cosbtutiva deH'orga.
no srtesso, ma si trattava i,nve,cedella cessazio
ne delle norme le quali aveva,no Icostitui,to quel~
l',or,gano, al quale davano validità. La ,ques,tio.
ne era dunque -div'e!r'sada 'quella per :la quale
è prt:\'ista ,la prorogatio, anche quando è ap-
,p1ìlcata normalmente. È irntervenut,a poi la lin~
terp,eHanza del 'sooatore ,spezzano. Come v,ede,
senatOI"iBSpezzano, non sol'ÙIegrgo, ,come è mio
,dovere, ma a'p:profondis,co le -proposte e le 'que.
stioni ohe ella s()Ittorpo:neal P,arlamelnto. (In~
terruzione del senatore Spezzano).

Ho visto ,come l'ultima parte derlla sua ln~
t0rpellanza insistesse suHa nullità delgli atti.
Era 'chiaro che nOn potevo imboecare una st.I1a~
da !Che, comunque, avr,eblbe potuto lasciare
aperto il dubbia ,s;ullavalidità degli atti ,che ve..
nivano ,posti in esseI1e dal Conslilglio di ammi..
nistr:azione e ,dal Pre:s:idente detU'Ente Si,la dal
20 malggi,o in p.oi, fino almeno ai prolVVedi.n:1\en--
ti ohe ,poi sono seguiti da paJrte del Governo.

È stato prop'ri'Ù 'per ass.eCOindare la volontà
de'l Senato, sia quella espressa dalla maggio..
ranza, sia quella manifestata attraverso i d'Ub~
bi del,la minot'ianza, ,che il Gove:r:noha rirtenuto
di imboccare un'altra strada, alla quale aecen~
nerò tra qual,che irstante. Vi era 'però un terZ{J
modo per risoIvell'e la questial'l,e: nominare un
Commiss,ari,o. Ho esaminato alliche ques,ta so~
luzione e l'ho scartata deHheY'atamente.

SPE~ZANO. Pel'ichè 'probahilmente vo[eva
confermare gli stessi uomini e le è sembrato
esagera,to oonfermaY'li come oommissari.

COLOMBO, MinÙitro dell'agricoltura e weillc
porr,este. Avrei potuto adottare l'uno o l'altro
provvedimento: confermare ,gli stessi uomini
e da!'e ad essi i poteri di commissario oevoo...
tualmente adottare un'aJtlra 'Soluzione. ,Ma non
era il prolblema degli uomini che mi inteI1es--
sava, a parte talune ilncertezze anche di ordine
giuridi,co \Sune ,qua:li non sto a ,soff,ermarmi a
lungo.

Da 'il'n pu,nto di vista poli,tko mi è sembra>to

'Ohe l"atto .della nomina di un c.ommisrsario
avrebbe soslta.nzialmente oonl1rastato ,oon la vo--
lontà del Parlament'Ù il quale si .er.a espresso nel
senso di ampliare i pot,eri dei Consigli di am~
ministrazione e non di aSSOIIl[fllare semp,re di
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pIU III una sola persona i poteu:-i di ammini~
strraziiOne degl,i En,ti stessi. Mi è s,embrato,in
somma, ,che la nomina del ,commissario f0'sse la
soluzione più dista:nte dal1a volontà del ~a:r'la
mento. E.wa pe~chè si è seguita la via che è
sembrata l,a più ortodossa: queUa doè che,ri~
scontrandosi le condizioni della necessità e del~
l'urgenza, dava al Governo la possibilità di
'adottare un decreto ,legge, quale è quella che
hopres'entato al Senato, che proroga la vali~
dità degli argani dal 20 maggio «fina a ». E
qui mi fermo un momentO' su questo « fino a »,
proprio pCTchè il senatore Spezzano ha parlato
di una mancanza di riguardo nei conf,rOl'lti del

.

Parlamento.
N eltesto del p rovv,edimentoio ho voluto

confermare l"impegno ,che avevo assunto di.
nanzia:lla Gommislsio:ne, l'imp,eiWnocioè ,che sa
l'ebbe ,stata presentata dal Governo una modi..
fica degli .organi dei Consigli di amministlra~
zione degli Enti di riforma tutti, tant'Ù è vero
clhe la proroga non è fatta fino ,ad una ,certa
da;ba o per un ,cert'Ù ,pel1iodo di tempo, ma è
fatta ,fino all'entrata in V'i:goIie,delle nuove nor~
me che dovrann'Ù regolare i Consigli di ammi~'
nistrazion'e. E, sempre rifacendomi a questo
appunt'Ù, che secondo me è il più grave ~ c'cco
p.er,chè vi insis>ta ~ di una manca'nza di ri.
'~uarido nei 'confronti del P arl.aa:nenrto, dirò al
sena:tore Spezzano che ho ,già mantenuto l'im.
pelgno ,che avevo as'sunt'Ù in sede di C'Ùmmis.si,o
ne e per ,cui 'era stato presentato ,anlche un .or
dine 'del gi,orno daUo ste!sso senatolrie S19.lomone,
il quale aveva condiviso l'opini'Ùne che fosse
neoessario m'Ùdificare l' organizzazi'Ùne degli
Enti. Del resto, anche il senatore Monni ed,
altri ne avcvano parlato precedentemente.

Io stesso ammisi che, essendasi modificata,
s,postata l'azione degli Enti da una fas,e, di.
remo così, strao11dinaria ad Ulna fase più ,ordi~
na,r,ia,ci'Ùè dalla fase delle 'espI'iolpld'az'ioni(~
delle assegnaz'ioni, alla fase della IcoJonizzazio..
ne e della tras:Dormazio'ne fondi'aria, non era
più necessario mantenere quella ,struttuIiaooe
si era ,data rprecedentementee ohe era invece
opportUlno dare una divelI"sa organizz'azione ,che
oonsentis'se un ma"ggi,or controHo.

Ohe cosa si era Ichiesto? Si er,a eMesto 'alficht~
'ohe ,gli assegnatari entras8ero ,a fair 'D'arte de:
Consigli di amministrazione. Senatore Spez~
zano, io ho mantenuto quest,o impe,gno, aSlsunto

qui ed anche fuou:-idi qui, di dar voce agli as~
segnatari nell'ambito dei Cansigli di ammini~
strazione deg~li Enti di rifo::r:ma. Ho già p,re~
sentato al Oonsi;glio dei minis:tri ~ ahe lo ha
approvato ~ un :pr1ovvedimenito,che sto per
presentare al Padamento; ,non Io ho anoa:m
presentato per un altr10 motivo che desidero
qui enu!liCÌar'e, .perchè ho voLuto che il prlQvve~
dimento f0'sse a,c,compa,gnato da una amplissi~
ma rellazione ,che, t,anto ,sul pia1no tecnico, qU19.n.
to sul piano fi'llanziario, facesse un po' giusti~
ZIa di ,tutta que.sta polemk,a che si va faoendo
da ogni parte in ordine ,aig.JiEnti di riforma
con una sede o di luoghi 'comuni o di informa
zl,ùni er,rate ahe mettono in cattiv,a l,uce 'questa
che io ,conUnuo a >considell"are~ e ne sono fer
mamente convint'Ù ~ una delle cose più serie
e più valide che abbiano realizzato il Parla~
mento e il Governo in questo periodo dopo la
Liberazione.

Orla, in questa legge si attribuisce potere de~
.liberante ai Consi'gli di amministrazione degli
E'filtidi cui quasi lun terzo .dei componenti èco
stituito da a.ssegnatari, e, contrariamente alle
proposte che erano .s'tate fatte dal senatore
Spezzano e da ,altri sU0'iwlleghi nella Gommis .
s'iol11'e,mentI1eegli dava al Mini'stro il potere
di nominair'e gli assegnarta,ri ,compone,nrti, io ho
voluto anche che si i,ntroCLucels,s,e,Thn,certo si~
sterna elettivo, p,er far sì che vi fosse un tanto
di ,s,celta nei limiti del possibile, ;te1nuto Icornto
del fatto ,che si tratta non di un c,onsorzio di
bonifk,a, ma di un ,ente ,pubblico che attua fini
pubblici, >carnesono appunto quelli dell'esp,ro~
priazione, dell'assegnazione ,e della 'colonizza~
zi,011'e.

Mi 'se.mbra dunque ,che, nei ,nostri ra'pporti,
l'azione del Governo e quella m'ia personale
si svolgano sul piano del massimo rispetto
deUa volontà del Parlamento e soprattutto del~
l'adempimento. il 'più sclt'upoloso, degli impegni
che vengono. assunti e in Commis1sione e in
Aula. Questa è la linea che ci ha ,guidati fino
a questo mo.mento. E qui io potrei mett,ere un
(punto ,a questa mda replica, s,e il senato're Spez.
zano ,non avesse svazi,ato su un'infinità di al~
tri argomenti, ,con il ,garbo., sì, ma anche ,con
la foga Iche ,gli sono propri, e oon la rp,assi'Ùne
che gli deriva, tra l'al,tro, daU',esse,re nativo di
quella teTra di cui in parte sono nativ,o anch'io
e >cheè indubbialIl'f"nte foco'sa. (Ilarità).
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VOOCOLI. Non è lucano: c'è molta diffe~
renza tra lucani e calabr,esi!

COLOMBO, Ministro dell'agric,oltu,r,a e delle
foreste. È un innesto! (Ilarità).

Dunque, avrei p,otuto po,rre fine alla mia
replica se il ,senatore Spezzano mon avesse
spazi,wto ampiamente su lun'infinità di alr1go
menti, no.n avesse trattat,o la materia COintan.
ta passione. A stare s'eduti qui quando il se.
natore Spezz,ano svolge i ,SUOIargomenti e le
sue interpellanze, se non si avesse la coscien~
za ,tranquilla e soprattutto un'esatta infarma
zione, ci sa'rebbe da sentirsi pe'coatori nO'n una
voQ,ltasola, ma ,chissà ,qua,nrte valte. Pe,r fortu..

na ~ dko fortuna nostra, 'pelI' fo'rtuna della
democrazia it,a.l1ana ~ le ,cOosenon stanno ,co.

me -di>ce il sena'to,re Spezz,ano. Io non posso
trattare tutti gli argomenti, però dico sub-i'to
al senatore 18pezzana che Il contenuta di que~
sta cartella, che egli vede qui, è prevalente~
mente dedicato ad argomenti riguardanti lo
Elnte SHla, ,con minute e p,recise imformazioni
su tutti i ,plrolòl'eiInriche sono sta>ti trattati du
rante la diseussi,one di 11 o.re alla quale ab~
biamo accennato precedentemente. E siccome
io credo ,che il SelJl'ato SI compi.acerà di por.
tare .la sua abtenzione di nuovo sulla proposta
Salomone e ,sul d€lcretO'.legge .pre1s'entarto dal
Governo, avremo in queUa sede l'qpiP'ortunità
di approfondire aJcuni altri alr1gomenti.

In questo momen'ta vorrei .claDe a'leune nOtti.
zie al ssnatO're Spezzano.

Una degli a~rgomenti per comprovare la cat~
tiva amministrazione dell'Ente della Sila ~

ar'gomento che è stato adattato anche per altri
Enti, ma oggi atteniamaci ,all'Ente SiIa ~ è il

pwblema dei bilanJCi plreventivi e dei ,conti
consuntivi. AnzituttO' i'l sena't.o're ISpezzwno ha
afferma<l:o ,che non è stato. presentato il :bilan.
cio p,reventivo dell'Ente deUa Sila. Ciò non
risponde a verità. Il hil.ancio preventivo è sta~
to 'pr:elsent.ato alla Camera ,dei de:putl31ci; si
trova alla Camera dei dep,utati insieme Icon Ig<li
altri bilanci. Ed io. ho lavuto anche il piacere
di legg:ere, proprio in questi 'giorni, alcune
chiose fatte da eomrnentatori va.ri proprio aUe
cifre, nan sala degli altri bilanci, ma anche del
bilancio dell'Ente Sila di questa esercizio fi~
nanziario.

Bilanci cansuntivi. I bilanci cansuntivi degli
Enti di riforma, come è di narma, sono stati
pre,sell'tati dal Minis,tro dell'agricaltur,a aI Mi
nistlra del tesara p'er il periada 1950~1951, 1952~
1953 ed è in ,carsa di presentaziO'ne 'il .oilancia
consuntivo per il 1953~1954. Q,uesti ,consunti..
vi dal Ministero. del tesaro vengono. trasmessi
alla Carte dei Canti insieme con il rendi canta
generale dello Stato e la Carte dei Conti ha
già fa:tlta, carne si dke in te~mini 'conbbili, la
pa;rifi.caziO'ne generale dei ,canti e ha relstitui
to. i eonti consuntivi ,al Tesol1a fl'llo al 1952..
1953. Al Parlamento è stato trasmessa il eO'n-
suntiva fina al ] 951 1952 e a tale re:mhcanto
in. corsa di stampa è annesso il eansuntivo
eon l'€'la'tlva rel,aziane pelf .ciò ,che riguard,:l
gli E-ll'ti di rifa'l'ma. Dunque i consuntivi de~
gli Enti di riforma seguono. la norma dei r€n~
diwnti che fa la pubblicla amministrazione che,
fa il Governo per tutta il resto della sua atii~
vità. Non vi è stata dunque, come da tal una
si dice, la volontà premeditata di non presen~
tare questi 'l'endiconti, ma anzi ,essi sona stati
pl'es,entati nel m~menta apportuna a'gli argani
opportuni seguendO' la stessa trafila dei rendi~
canti generali della Stata. Il Parlamenta, carne
è stata messa in grado e come è messa in g,rada
di esaminare i rendicanti generali, lcosì dall'ini~
z'ia d€l1',attività degli Enti di riforma è messo

I in grado. di esaminare i Ifendiconti degli Enti
di rifarma stessi. Ho detto che è in carsa di
stampa il prima rendiconto. annessa a quella
generale 1951~52.

AGOSTINO. Questa avviene nel 1956.

COLOMB€>, Ministro dell'agricoltur.a e delle
for.elste. AlIolra dabbiamo spastare il problema
e fare una discussiane più ampia per la qu.a~
le non sana campetent,e, peJlché essa rigualràa
tutta 'la materia generwe dei rendicanti d,ella
amministr:aziane. Non intenda saffermarrmi su
dò; in questo momento invece desiderO' chia~
trire queHo che è stato detto, ehe daé per gli
Enti di ,rifarma vi sarebbe stata l,a volantà
premeditata di non presentare il cansuntiva.
Questa sarebbe una ,cosa veramente grave che
,pO'brebbe dar,e ragiane al senatare Spezzano.
quando. dice che il matto degli Emti di rifO'rma
,e dell'Ente Si/la è «tutto ruor,ché ,l,aluce ». Ma
ciò nan è vera; la luce giunge al momento
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opportuno seguendo le norme che regolano tutti
-gli altri re adiconti.

Vi è poi U'n altro argomento ~ chiedo s<C'usa

se int.rattengo Il Senato forse più di quanto è
consentito, ma spero di far .presto ~ che ri~
guarda la relazione. Il senatore :Spezzano ha
mosso un appunto perchè ai bilanci preventivi
degli Enti di rifcirma non viene più annessa la
relazioa2. N on è s,enza motivo che questo ac~
cade. Può essere controversa l'interpretazione
ma si crede pure che non è un'mterpretazione
del Ministero dell'agricoltura: essa segue la
regola generale della presentazione degli stat;
di previsione di ciasc:.m Dicastero, che avvie~
ne senza una partIço1.are relazion-e. Infatti gli
stati di previsione si presentano da soli e poi
per tutti vielle presentata d.al Ministro del
bilancio, in base alla legge 21 settembre 1949,
n. 639, una unica relazione, affiancata, per la
discussione in Aula, da una relazione di mag~
gioranza ed eventualmente da una di mino~
ranza, e soltanto prima del voto il Minist.ro
interessato fa la sua relazi-one orale. Non vi
è quindi una relazIOne scritta che a,ccompagni
ogni singolo bilancio, e questa norma si esten~
de anche a tutti .gli Enti per i quali è obbh~
gatoria la presentazIOne dei bilanci.

Il senatore Sp2zzano però può fare al ri~
guardo una obIezione e gliela antkipo io:
« Perchè è sLata presentata per qualche anno
la irelazione? ». Vada a leggere l'ultimo capo~
verso dell',articolo 15 della legge 12 maggio
1950, che rigua.rda proprio l'Ente Sila, e lì
troverà scritto qualcosa che non si riesce ad
int.erpretare con sufficiente esattezza.

Secoado taJe norma, il hilanci,o annuale con
la relazione è ,alle'gato al bil.ancio del Ministero
dell'a'gricoltura, ma nei commi precedenti si
parla indifferentemente dello stat.o di p!l'evi~
sione ,e dei rendiconti, e la legge di attuazione
relativa all'Ent.e Sila, dove disdplina i bil.anci,
parla del bilancio preventivo senza accennare
all'obbJigo della relazione, e poi del bilancio con~
suntIvo. L'interpretazIOne ,che è stata data è
stoat-aquella confornle all'interpretazione gene~
rale ,che si dà in questa materia,e ,cioè che per
gli Enti, per i quali è obbligatoria la presenta~
zione del bilalncio insieme con quelli del1'ammi~
nistrazioae che li controEa, si presenta la rela~
zione non al bilancio preventivo, bensì a quel~
lo consuntivo, come del resto avviene peir cia~

scun Dicastero. Se sia corretta o no que3ta in~
terpretazione, che del resto non è promossa
dal Ministero del1'agrkolt'ur.a (e questo lo dico
soltanto ,per dimostrare che non desidero di
sfug,gire ad una relazione la qua'le può talvol~
ta mettere in chiaro Ulna serie di cose ed evi ~

tare molte discussioni), non potlrei dirlo; co~
munque, ripeto, non è volut,a d.a noi, ma si
inquadra nella nOirma generale che si applica
per tutti gli altri organismi.

Il senatore .spezzano ad un cer~o mOm'2'llt.),
ed è .stato il momento in cui mi sono sc'ntito
ma,ggiorment.e imputato, ha de~;co: ,cattiva
ammimstr.azione, fondi ch~ vengono distolti.
OnorevoJe Spezzalno, quando si distolgono dei
fondi, se questo è vero, non c'è che una legge,
quella di andare in g,alera. (Commenti e inter~
r'uzi()ni dalla sini.stra).

DE LUCA LUCA. L'operazione Mancuso
che ,cosa è?

COLOMBO, Ministro dell'agric,oltura e delle
foreste. Athmda, stiamo parllando cOin tanta
tralllquil.lità e le sto dando tanti ,argomenti di
riflessione e di meditazione per cui pe1nso po.s~
sa attendere. Immediatament.e dopo si dà una
dimostrazione di questa ',cattiva amministra~
zione p,arlando del ,probl'2ma dei lisoccupati,
dei bmceianti, degli assegni familiari. Questo
aI'igomento è stato trattato varie volte e. sono
state date .semp,re delle informazioni a questo
proposito. Come si sa, i braccianLi, agE effetti
deH',assistenz.a, vengono isciritti negli elenchi
ana,grafici e suddivisi in quattro,categori,e:
pe.rmanenti, abituali, occasionali, eccezionali.
In Calabria spesso in ,passato le iscrizioni non
hanno avuto ,l.a regolarità ~ la precisiol1e che
sarebbero state necessarie. Che cosa è accadu~
t'O quando sono state fatte le assegmazioni?
Questo è ua punto sul quale non mi pare, come
ho potuto rilevare dalla discussione, che vi sia
una esatta valutazione del fencmeno. N on è
che, quando si passa dalla posizione di brac~
cianti a quella di asseg'll.atari, si pas",i 'vera~
mente ad una posizione dive.rsa che Ino'll da~
rebbe più diI'iitto ,ad avelre gli assegni familia~
ri, ma ad un altro tipo di assistenza, eo cioè
l'assistenza mutuali.stica. Quest.a sarebbe la li~
nea e questa ,linea è s'eguita da moltissimi Enti.
Però si è fatta questa considerazione, che vi
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è un periodoQ intermedio tra l'assegnazione e
il consolidamento di queste nUoQvep,iocole pro~
prietà sul piano ,economico che r~mde necessa~
ria che si contin.ui in una certa forma di assi~
stenza. Ecco perchè gli Enti di ,riforma, e in
particolare l'Ente della Sila, hanno versato i
coQntributiall'ufficlO dei contributi unifi,cati per
consentire il pagamentoQ d,egli ass'egni familiari.

L'Opera Sila, nel 1953, velr:sò ai contributi
unifkati, in più riprese, circa 660 milioni per
il pagamento degli assegni famHia,ri. Quindi
non so come si possa parlare di f,ondi distolti:
SoOnofoQndi controUabili pl'esso g<li uffici ai
quaU soQnostati versati.

Come avviene invec.e il pagamento degli asse~
gni famIliarI? Ho dettoQ 'prima che non era
facile e non è facile fare gli ~rei.tl!chi.anche d,egli
assegI1atari, e l'Opera Sila ha dovuto lavorare
parecchioQ per plresentare 'gli elenchi degli as~
segnatari, '8 in questo lavoro vi è stato un certo
ritardo. Questo è irlpuntoQ dove vi è una maill~
chevolezza, non imputabile a cattiva volontà,
ma ad una situazione .obiettiva. Ma ora gli
elenchi sono staibi ,già tutti presentati ed han~
no avuto inizio i pagamenti degli :assegni fa~
mi.liari. Quindi a ciascuno sarà dato il S'UOe a
nessuno sarà tolto quello ,che gli spetta. CosÌ
sta la questione degli assegni familiari, per
cui 'lion vi è nuna da nascoQndeli'e,e mi p,are
che sia almeno esagerato, parlare di fondi che

, sono stati distolti.
Altro argomento di cui si è p,all'lato, in Gom~

missione prima e in Aula poi nell'interpellanza
del senatore !Spezzano, è l'art. 10, che è un arti~
colo molto -complesso. Mi esimo dal farne una a~
nalisi ,e una interpretazione, perchè siattribui~
scono via via f'unzioni diverse all'Opera Sila, tal~
volta funzioQni non chiaramente espresse, tal~
volta anzi sembra che vi sia uUlacontradditto~
rietà tra un.a mmrma e l'altra. Infatti, p,eTesem~
pio, si attribuisce all'Opera la funzione di coor~
dinamento dei consorzi di bonifica, e poQile si
,co'llferisee 'il cOlmpitodi intimare ai pTivati prQ~
prietari gli obblighi di trasformazioQne. Ma
quale ,connessione questa attività deve avere
con quella de,gli enti di bonifka? :Si dice che
l'Ente Sila coordin.a l'attività dei consorzi di
bonifica, ma susseguent,emente è l'Ente stesso
che impone gli obblighi: lo fa direttamente o
attraverso i consorzi? Comunque una cosa è
cell'ta, che tanto per i consorzi di bonifi,ca,
quanto per l'Ente del,la Sila, quando si voglio~

no imporre obblighi ,alla proprietà in base .alla
legge 215 del 1933, si suppone l'esistenza di un
piano generale di bomfica e trasformazione fon~
diaria in base al quale si fanno trasformazioni e
si intimano gli obblighi alla proprietà privata.
Come stanno le oos'e a questo proposito? Per
quanto riguarda l'altopiano silano, dove non
agIscono consorzi ma soltanto l'Ente SIla, e che
è class,ifieato zona di bonifica montana, è stato
fatto il piano di trasfoll'maziolJ1€ dall'Ente Sila,
ehe è stato esaminato da'gli oI1gani periferici
e dal ConSiiglio surperio;re dell'agricoltura, ed
io stesso ho già approv.ato Je dire,ttiv,e di tra~
sformazione fondi aria. Quindi per dò che ri~
guwl'da gtli obblighi più diretti den'Ente Sila
siamo in una fase di adempimento e direi che
è conclusa la fiase essenziale: red.azione, ap~
provazione e quindi obbligatorietà delle diretti~
ve di trasformazione f()ndiaria. Poi vi sono
altre zone, non ,consorziate, cioè queUe clas~
sificate di bonifi,ca 'ai sensi della legge 12 mag~
gio 1950, ma su cui nan agiscono cOIIlsorzi di
bonifica, ed anche qui e,ra l'Opera della Sila
ehe dove'va direttamente provvedere alla re~
dazione dei piarni di tra;sfoQrmazione. Ora, que~
sti piani di trasfoll'mazi.one sono stati redatti
e s'Ono in esame presso 19i1iuffi,ci locali; e si è
provveduto .a sollecitare le relative istruttorie
in mada che, ,corrnesi è ,già l'atto per l'altopiano
silano, oosÌ si ,possa fare per queste zone:
intimare igH obbli,ghi della trasfo:rmazioQne.
Poi vi sona gli altri territori compresi nel pe~
~imetroOdella legge Sila, dove agiscano i con~
sorzi di honifiea, e dove l'obbligo della reda~
zione del piano in via p,rimaria spetta ad essi;
qui la situazione è la seguente: sona stati pre~
sentati i piani del consorz,io del N eto, che so~
no stati approvati dal Consiglio sup'eriore
dell'agricoQltura, € pressa gli uffici locali si
trovamo attualmente in istruttoria i piani di
tr,asformazio:ne dei cOl1s,orzidi ISibari, di Ca~
steUettoQCapocolone, di Alipunto, Castello della
Piana di Caulonia, ed in corso di preparazione
è il piano di trasIoll'mazione di S. Eufemia.

Per ciò che riguarda l'articolo 10, dunque,
sia pure nella intierpretazione controvensa, una
cosa mi par.e sia chiara, che siamo in una fas'e
esecutiva oll'mai, ma che sopratÌ'lltto si mani~
festa una maggiore s,ollecitudine nella reda~
zione e nella presentazione dei pi.ani, pl1oprio
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per la parte ,che spetta di.rettamente aHa l'e~
sponsabilità e all'azione dell'Ente della Sila.

Valko ,grave peccatO' è quello che riguarda
i boschi. Io mi riserv.o su questo punt.o di dare
p'Ùi, in altra sede, maggiorI particolari, ma
siccome l'altro giorno Il senatore Spezzano ha
parlato di non .so quanti miliardi di legname
venduto dall'Ente Sila che non si risc:.ontrano
nei bilanci deU'Ente stesso, eccoocma dar vi al~
cune notizie.

Alcuni bos,chi sull'altoplano silano son.o sta~
ti venduti ma rIguardavano piante abbattute
o danneggiate e: la vendita è stata fatta sem~
pre mediante asta pubblica, per le piante nello
stato in cui si trov,avano 'Oa v'Ùlte ,per l'assor~
timento legnoso già lavorato sul posto. In al~
,cuni easli, le piante abbattute ai fini della tr'a~
sformazione, sOlno state vendute all'asta e
qualche quantitativa è stato usato in lav'Ùri
vari e pe[' ,consumo dei reparti di coloniz~
z.aZlOne.

Vediamo quali sono i quantitativi. Il quan~
titatiV10 di legname complessivO' rkavato lper
l motivi di cui sopra è così rappresentato:
tavolacrne, metri cubi 7.000 per l'importo di
80.517.000 lire; legna per ardere, metri cubi
9.308 per l'importo di 13.229.000 li,re; fascine
per un importo complessivo di 97.000.000 e
rotti. E q1;1estesomme. sono iscritte negli eser~
cizi finanziari che vanno d,al 1950 al 1955.

Il senatore ,spezzan0' si è riferito a qualche
caso specifico: su almeno qualcuno desidero
daflgli qualche chiarimento. A L'Ùng-obucco ed ,
Acri ~ è la p.atria del senatori' Spezzano, cr.edo

che vi si trovi la località Vallise alla quale egli
si è riferito ~ la ditta F€rrauto Gabriella e
Adelaide Fr:ancesco,già esp.ropriata, aveva ven~
duto con scrittura privata il 12 :april~ 1950
registrata in Acri il 18 giugno~ 1951 al n. 1031
del repertorio...

SPEZZANO. Non ci Ilegga queste cose che
la rendono compu.ce.

COLOMBO. Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Vuole avere la pazienza di asc0'ltarmi?
(Interruzione del Sienatore Spez'zano). Lei, se
mi 00nsent<e'e se non se ne ha a male, è un po'
frettol'Ùso 'nelle SUe reazi'Ùni.

La vendita era stata fatta a certo F,errari
Giusepp.e, in Acri, industriale boschivo, e ri~

guardava la mass,a legnosa del bosco sito nei
fondi di Madd.alena e Pantano. Ali'att0' deNa
immissione in possesso dei ter,rem (18 maggio
1952) l'Opera Sila 'constatò che erano state'
tagliate varie piante an,che dopo l'atto di
esprO'priazione (31 dicemb.re llliiD. Quindi, ac~
c,ertato <cheil contratto di vendita deUa massa
legnos.a era stato r.egistr.ato p-rima dell'estPro~
priazione, 'e accertato altresì che il taglio era
stat'Ù continuato dop'Ù l'espropriazione, p.er re~
cuperare il valo.re delle pIante tagliate, e per
acclarare cOlIDplessivamente la materia, l'Ope~
l'a, autorizzata dal Ministero., ha iniziato c'Ùn~
tra il Ferrari un regolare giudizio, attuaJmente
pend.ente dinanzI al Trihunale. È auindl la
Ma~istratura che deve accertare la realtà delle
cose.

Non appena manifes,tato il sospetto che vi
potesse essere: qualche ,cosa di i.rreg<>lare, co~
me SI vede, non C'Ìsi è fermati un momento e
abbiamo compiubo il nostro dO'vere. Garantisco '
che questo metodo seguiremo sempre per tutte
le questioni di questo tipo, anche quand'O sa~
l'anno segnalate da lei. Anzi, le salrò sempre
grato, in ques.ta materi,a, di tutti i ,particolari
che vOlrrà damni per metterrni in condizione di
ac,ce.rtare e di far ,luce sulle irregolarità.

AGOSTINO. Non poteva considerarsi que~
sta materia <comeoggetto di un giudizio penale
anzichè civile?

COLOMBO, Ministro dell'a,gricoltura e delle
jOr"este. Vedremo <comeSI metteranno le cose;
naturalmente gli atti si susseguirann'Ù in ra~
giollle di quanto verrà <constatato. Non dobbia~
ma ,pr,ecorrere i tempi.

SPEZZANO. Le dispiace, ciait'cÌ'llotizia ,sulla
data in cui è st.ata notificata la citazione?

COLOMBO, Ministro dell',agrt"ciOltum e deUe
jloreste. N0'n la conosoo: vuoI dire che mi ;ri~
servo di dargliela personalment'e. Inoltre, poi~
chè ho incaricato la amministrazione f'Ùresta~
le di predispoNe ul.teriori indagini su questa
materia dei bO'schi, mi .riservO' di darle anche
altre notizie per ciò ,che ri,guarda i fatti spe~
cifici.

DOiVre,ior:aentrare in una serie di a;ltri ar~
gomenti che non so' se debba affr'Ùntare dinan~



Senato deìla Repubblica ~ 17022

20 GIUGNO 1966

lÌ Legisiaiur.;t

DISCUSSIONICDXIX SEDUTA

zi al Senato, e sono quelli ai quali ha accennato
H.senatore Spezzano, che riguwrdano non più
la materia dell'ammlllIstraziane ma la materia
politica. (Comrmenti do,Ua siwìstr1a). IJ senatore
Spezzano, tanto in CommIssione quanto in As~
semblea, ha fatto gran caso del fatto che il
Presidente de,ltJ.'EnteSila ,abbia partecipato i31d
un battesimo.

SPEZZANO. Non per il battesimo ma per
quello che è s,tato scritto e per come è stata
fatto.

COLOMBO, Ministro c1.eill',agricolturae delle
foreste. Ho già detta ~'altra volta che rispondO'
demli atti, di buona o ,cattiva amministrazione,
dI questi OIrgaiIlismi, ma nO'n posso rispander,e
della opr,os,a,buO'na o cattiva, con cui la stampa
cammenta dete,rminati fatti per m€zzO' dI elo~
gi,atori i quali nO'n hannO' ,la capadtà di com~
prendere esattamente i limiti e le proporzioni.

Le dko la verità, però, che v'eramente non
tro~o 00'SÌ grave: ,che il Presidente dell'Opera
Sila, invitato da una famiglia di assegnatari
a tenere a battesimo un bimbo, sia andato a
tenere tale battesimo.

SPEZZANO. Ma tutti quei soldi chi li ha
tirati fuolri?

COLOMBO, Ministro d,eU',agricoltum e delle
foreste. Se.condo il wntrono che ho fatto de:lie
spese, mi risulta che n'Ùl1 vi è nessuna spesa
che sia stata fatta in reilaziO'ne specifica allo
e'lento del battesim'Ù.

SPEZZANO. AllO'ra un uamo che ha da
sp'ende~e dei milioni per fare battesimi se ne
può andare a casa !

TARTUFOLI. Significa che non ha biso~
gnO' di prendere i soldi degli altri.

COLOMBO, Minist'f1o dell'agriooltume delle
for.este. C'è una mag,giar galra'llzia. per ciò che
riguarda l'amministraziol1e degJi Enti.

Sto facendo fare ad,esso un'accurata indagi~
ne ,per tutte le altre questiani .che riguardano
l'utiUzzaziO'ne di mezzi, come si è detto, da
parte dell'Ente de.lla Sila pe,r la campagna
elettoral'e. Ma intantO' posso dire al senatore

Spezzano, il quale ha affermato che l'ufficio
di Catanzaro Marina sarebbe stato chiusa du~
rante la camp,agna elettmrale, che questo non
è vero. Io ho assunta precise informazioni da
fonti divers-ee posSO'dire che' noOnè vero che'
l'ufficio di C{ltanzaro Marina sia stato chiuso
durante i ,giorni della campagna elettorale.
(Interruzione del se>nat,orene Lu,ca Luca).

SP ASARI. Esatto!

COLOMBO, Ministro dell'ag'rÙ;oUura e delle
foreste. Sto facendo fare una indagine anche
a propO'sito dell'Tuso di autamezzi, e le di.rò su~
bito, per es'empio, che vi è una interrogazione
che mi è stata presentata e che mI ha spmta a
falt'e una aecurata indagine. A quanto mi ri~
sulta fino a questo momento, su 17 automezzi
di cui SI riportano le targhe, nove non appar~
tengono all'Ente Sila.

ASARO. Ma gli altri otto si.

COLOMBO, Ministro d,ell'.ag'ricoltur-a ,e delle
foreste. Ho detto che non ho ancora .campl,eta~
to questa mia inda,gine; comunque non avrò
nessuna diffieoltà, nel ,caso .in .cui do~essi .con~
statare che le ailtre otto mae,chine appwrten~
gono all';Ente Sila, a richiamare alJepraprie
responsabilità coloro ,che:hanno fa,ttO' 'una cosa
di questo genere. Però aggiungo subito che, in
base al risultato di questa indagine ~ mi si
poometta la frase perchè noOnposso risparmiar~
la ~~ debbo notare l'improvvisazione con cui
si fanno queste accuse che imvolgono poi degJi
Enti 08:naturallmente gettano una cattiva luce
sulla loro amministrazione e su una serie di
persone tra lIe quali vi potranno essere alcuni
che sba'g,liano,.comeve ne sano dappertutto ~

io nOln lo negO' mai ~ ma vi è anehe tamta gen~
te .che:fa bene, .che lavora onestamente, che si
sacrifica e che ha dirittO' al nost~o .rispetto.
(Appro1Jlazioni dal centro).

Si è détto ,che moltissimi funzianari sarebbe~
ro stati distaceati per la prop,aganda elettora~
.le, pur continuan.do ad esselre considerati pre~
senti in s'er~izio. A me consta che si è verifi.
cato il caso di funziOlllari i quaIi eratlo ,candi.
dati aUe elezioni, anche in lliste della democra.
zia c.ristiana.
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SPEZZANO. Mi piace queU'« anche », ono~
revole Ministro. Mi dic.a in quatle altra lista so~
no stati candidatI:

COLOMBO, Ministro dell'agr7'coltura ,e delle
foreste. Evidentemente hanno fatto una scelta
politica e a noi non compete di interferIre nel1a

libertà di scelta di -ciascuno di quesH cittadini
ita'liani, perché sono dei -cittadini ibaliani pri~
ma di essere dei funzionari dell'Ente Sila, e
spetta a cias,cuno di fare ,la sua scelta.

TARTUFOLI. Non abbiamo U'il segretano
comunale in S(;)nat:o? (Commenti dalla sini~
stTia).

COLOMBO, Ministro d,ell'agricolturae delle
foreste. Può ess,ersi verifi~ato dunque che que~
sti candidati abbiano fatta deUa propaganda;
l'hanno fatta in quanto candidati, ma illdub~
biamente nan in nome delll'Opera, a differenza
di quanto diceva il senatore <Spezzano, che -cioè
l'Oper1a partecipa in nome proprio. Mi pare che
noi non possiamo impedire a questi funzionari
di assumere una posizione politica c di lottH2
per l,t:'idee politi-che nelle quali c~redono.

P ASTORE RAFFAELE. Ma non di minac~
ciare gli altlri!

COLOMBO, Min1'stro dell'agricoltura e delle
foreste. Vedremo anche quello, e glien9 do su~
bito Un saggio. Le di.rò poi ,che ,attribuisco e
alle notizIe che ha dato ill senatore Spezzano e
a queste natizie che do io, tra l'altro 'control~
late per varie fonti, ne] quadra generale della
sItuazione, un valore relativo; e le spiegherò
il pelI'ché.

Comunque, è stato segnalato l,l caso, ad
esempIO, dell'assegmttario Mad'2o: ho fatto
controu,are ,fa situazione Der fonti diverse, ed
ecco quelloOche mi risulta: il Madeo aveva ade~
rito aUa lista comunista; come vede, ci sono di
quelli che aderis,co.no a tale lista!

SPEZZANO. Non si tratta di un impiegato,
ma di 'un asse~natario, onorevole Ministro!
È una cosa diversa. Tra ,gli assegnatari si tro~
vano i candid.ati comunisti, non tra g'lli im~
piegati!

COLOMBO, Mint'stro dell'agricoltura e delle
forle1st,e.Siamo nell'ambito di uno stessa feno~
meno: il fenomeno. generale dell'attività e dello
olrientamento dell'Ente della Sila e della Cala~
bria (comm,enti dalla sinÙftm). Il Madeo ave~
va aderito ,aHa,lista comunista; s:uccessivamen~
te ha chiesto di essere depennato perché il pro~
gramma non corrispondeva ai S'Hai principii.
(Commenti d,ana sinistra),

TARTUFO LI. Non è Il ,prImo caso!

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Ma insamma, per quale moljvo, onorc~
voli senatori, mentre 10 ho ascoltai:o tanto
seriamente tutte le cose che ha detto il sena~
tore Spezzano, nOon contestandole, 'adesso Ie
Cose che ho acc'ertato. io, da parte vostra ve'Yl~
gono ascoltate con t.anta incred'llità? Ha di~
ehiarato il Madeo che l'ade.sion(, gli era stata
carpita in buona fede e che si era -consigliato
anche con due persone, i cui nomi sono qui,
prima dI chiedere di ,essere depennato. E]e~
m2nti dI sinistra lo convoca,r,ono neUe sede del
parrtito e lo redar.guirono perchè si era depen~
nato dalla lista comunista. (Cmnrnenti daUa
sinistra). He dite che hanno fat~o di più, non
fate che portar'e acqua al mio. mulino, perchè
si tratta di elementi di sImstrache hanno rE:'~
darguito il Madeo.

SoUo dettato gli fecere soCrlVere una lettera
aperta ,aU'« Unità »,che è stata pubblicata i,l
19 del mese scorso, ed in tale :lettera il Madeo
ritrattava le proprie dimissioni d'aJla lista.
Q;uindi gli stessi che convocarono il Madeo la
invitarono a presentalre denuncia dichiarando
di aver subito minacce da parte di elementi
della Democrazia crIstiana. Questi sono i risul~
tati dell'inda,gine che io ho fatta.

SPEZZANO. E suno i veri fino a qu~stoO mo~
mento. Vediamo. la conolusiane!

COLOMBO', M1'f:.,istrod,ell'agn'('oltuTa e (l,elle
foreste. Attua,lmente vi è un'indagine da par~
te del procuratore deUa Repubblli.ca, il quale
fino a questo momento non ha ritenuto di .sen~
tire alcun dip.endente dell'apera Sila.

Non appena il proced~rnento sarà av'anzate
in modo tale che saranno acquisiti elementi
certi, è chiaro che, se vi SoOnostate delle man ~
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canze, queste mancanze saranno punite. E qui
potrei continuare su questi episadi ma credo che
tediell'ei il Senato. Vorrei soltanto affermare una
cosa che hO' ,già detto in CommissiO'ne al sena~

tore Spezzano. Rammenta ,che in que],la seduta
egli ricordò che prima di occuparsi di poEtica
egli si oecupava di studi e di cultura, ed io mi
riferii a questi suoi studi, a questi suoi ricor~
di e naturailmente la questa sua sensibilità cul~
turale ~ ec>c,o!/:Jierchèattribuisco valore re]ati~
va e alle COse che denuncia il s,enatore Spezza~
no e ,alle notizie che vengo a dare io stesso dal
banca del Gaverno ~ p€Y .spieg,a~gli che in
queste zane nelile quaU andiamo ad operare €'
che non sano salo la Calabria ( non facdamane
una questione deHa Calabriache non merita
deil resto di essere stac,cata dalle alt:r~eregioni
che ,pure sono afflitte dalla depressione re che
passana sotto il nome di aree depresse) que~
sta depressione non è, s'ecol1ldol'inte,ruretaziane I
o le teorie anglosassoni, solo una depressione
di carattre're econamico ma investe tutta ,la vita
di queste zane, è una depressione che investe
compiletarrnente questa umanità. Noi siamo nati
lì, senatare Spezzana, e canasciamo quesh cose.
Lei camprende rper.ciò.la difficO'ltà di avere una
dasse didgente, l,a diffi,eoltà di superare in
nome di principi più alti le pkcol€controver~
sie personali, la difficaltà di canascere le e.si~
genze di un Comune che nalJ1ymò esser,e posta a
confranto can altri Comuni, le cantraddizioni
tira provincira e pravincia, comprend-9 come tan~

t'O spessa i valari umani vengana calpestati da
una .lotta Ch.9nan finisc'e mai, che ,non è palitica
e che appartiene alla l,atta che pr~'cede la poli~
tica vera, che è quella dei 'grandi principi, dene
grandi idee. (AplfJ~ovlazioni dal erentro). In un
ambiente came questo mi spiego che succe--
dano tutte queste cose. N on hO'nessun int-9res~
se a neg,are che non siano vere queste o quelle
questi'ani. Ha interess'e a dire prima di tutto a
me stesso, :::unama,ggioranza ma anche a lei. se~
natore ,Spezzan'O, anche aHa minoranza, che
noi non dobbiama inserirei in questO' ambiente
che ha 'bisogno di ess,ere Ellevato. Chiunque
fae-cia queste operazioni, sano ,operazi'ani ,che
servona per deprimere. A nessuna è ,cansentito,
non aHa demaerazia crist,iana ma nemmena ai
partiti di oppasiziane, di ehiamare gli as,segna~
tari per costring€:di ad assumere questa a

quella posizione poHtica. Mai il pezzOodi terra
che abbiama dato deve essere Ira can:brap,artita
per ,l'adesiane a questa Q a quella idealità. (Ap~
p'f'lovaziornidal een~o. Commenti e int,erruz~oni
d,all,as1'nìst!Y':a).Queste .sana le ,linee sulle quali
vogliama camminare. Ora, accadana queste ca~
s'e? Nan nego che passana accadere, ne hO'avu~
t'Odelle esperienze ,persanaE. Quand'O aocadona
dobbiama eO'rreggerJe, dobbiamo inte;rvenir€,
ma nan dabbiama elevare que.ste case a discus~
siane 'politiea, n.an dobbiamo attraversa questi
pie,crali episadi gettare un'o.mbra s'ull'attività
di questi Enti redi questi arganismi perché al~
-trimenti es.as,periaJmo ult~riormente ,gli 'animi
e rendiamo più difficile la nastra aziane. Desi~
dera dare al Senato questa ,assicul1aziO'ne, che
se verranna ,accelrtati casi quali quelli che sana
stati documentati dal senatore Spezzana e nel~
la forma da lui esposta, verrà pravveduta se~
veramen.te; ,che se verrà ,canstatata r]'uti1izza~
ziane di mezzi pell' scapi ,che nan sqna p,ropri
deH'Ente, si interverrà severa.mente, e che ver~
rà solleeitamente pramossa l'appravaziO'ne del~
la legge per dare una nuava or,ganizzaziane ai
Cansigli di amministrazione degli Enti di ,rifar~
ma. Mettiamaci di fronte a questi prablemi can
l'animo degli uamini di buana volantà che va~
'g1liana guardare sinceramente ed onestamente
a questa realtà. Quando vedo queste palemiche
che si fanna cantra gli Enti di Il'iforma, quan~
dO'veda carne cifre e dati vengano. s,pessissima
alterati saltanto a seapi polemici, io creda che
all'Ora non è la latta politiea ,che trava ila sua
giusta ,uasizione e i suoi giusti termini, ma ri~
tenga ,che allora tutti insieme faceiamo. un'ape~
ra di d'enigrazione che nan va nè a di,seapito
d-ella maggiaranza nè a favore deHa minOoran~
za, ma va indubbiamente soltanta a danna del
Paese, il quale, se ha affrontata queste grandi
opere, veramente eccezionali nerJl:astaria, deve
seguirlecan grande accull'atezza, e nan deve
mai gettare l'ambra dell.a disanestà. su di esse,
soprattutta qua,nda vi sono centinaia di fun~
zianari che lavarano onestamente e che hanno
diritto al nastro rispetto e ana nastra fiducia.
(Vim: appf.ausi dal centlf'o. molte congratu.ta~
zioni.)

PRESIDENTE. Il senatare AgastinO', terza
firmataria dell'interpellanza, ha Eaealtà di dj~
chiarare se sia saddisfatto.



Il Legislatura

CDXIX SEDUTA

~ 17025 ~

20 GIUGNO 1956

Senato della Repubblica

DISCUSSIONI

AGOSTINO. Onorevole Presidente, onore~
vale Ministro, onorevoli colleghi, noi di questa
parte abbiamo voluto sin dall'inizio, approfit~
tando della proposta di legge del senatore iSa~
lomone, che porta la data del 27 gennaio 1956,
compiere opera altamente civile e moralizza~
tlrice. Noi avevamo due obiettivi da raggiun~
gere: volevamo (;he si riaffermaslse nel nostro.
Paese il principio della democrazia operante
in ogni settore; volevamo dimostrare che, non
avendo op.erato mai, in materia di riforma e
particolarmente per quanto riguarda l'Opera
della Sila, secondo il principio della democra~
zia, si erano avv:erati dei fatti incresciosi i
quali no'll dovevano ripetersi. Avevamo con~
siderato .che fosse un grande trIOnfo della dr~
mocrazia in Italia e particolarmente nella no~
stra Calabria, che nella legge del 1947 fosse
stato inserito quell'articolo 5 ov.e si parla di
un Consiglio di amministrazione su base elet~
tiva, OVesi parla di una giunta esecutiva debi~
tamente e liberamente eletta, ov,e si parla di un
President,e della giunta e del Consiglio di am~
ministrazione su base el'ettiva. Questo noi vo~
levamo, perchè nel 1950, teniamolo plresente
(per quanto dal 1947 al 1950 non si fosse det~
tato il regolamento previsto dalla legge 31 di~
cembre 1947, n. 1629), noi consideravamo che
quella norma dell'articolo 10 .avesse carattere
provvisorio, noncaratter.e definitivo. Ritene~
vamo che ragioni particolari, contingenti, aves~
sera potuto suggerire la sospensio'll'e del IJlrin~
.cipio democratko in ordine all'Opera del,la valo~
rizzazione della Sila, ma non ritenevamo af~
fatto che quella sospensione dovesse significar.e
sepoltura. Ecco per quale motivo noi, quando
il senatore Salomone propose quella legge con
la quale chiese purame'llte e semplicemente che
le disposizioni degli articoli 12, 13, 14, 15 e 25
deHa legge 12 maggi,o 1950, n. 230, venissero
prolrogate per tutto il decennio previsto dal~
l'articolo 24 della legge 21 ottobre 1950, n. 841,
siamo insorti in Commissione, ed ahbiamo espo~
sto le nostre ra'gioni. Abbiamo detto che non si
p,oteva più andare avanti attraverso il procon~
salato; e questo per ragioni di principio, per
ragioni democratico~costituzionali. Poi abbia~
ma esposto tali e tanti casi i quali av,rebbero
dovutocostri'llgere il Governo a cambiare rotta.
Volevamo in questa occasione, in Commissione

prIma, in Aula poi, proporre emendamenti p~r
cercare di ovviare alle manchevolezze e agJi
inconv,eni.enti, per0hè sapevamo bene che il
regolamento previsto dalla legge 3<1dicembre
1947 non era stato dettato, non era stato nean~
che concepito. Sapevamo bene che non si po~
teva tornare senz'altro all'articolo 5 di quella
leigge; però volevamo allora, e vogliamo'adesso,
e lo vorremo ancora, che si eostituisse un Con~
siglio di amministrazione su basi elettive, e
cessasse il sistema autolritario in hase al quale,
ad un determinato Ministro di un determinato
colore politico, è consentito di nominare e la~
sciare alla presidenza dell'Opera, per anni ed
anni, malgrado ogni manchevolezza, fa persona
ehe possa piaeere a lui o alla sua corrente po~
litica. Esigenze, come si vede, di alta moralità;
esigenze democratiche. Senonchè lei, onor.evole
Ministro, ha promesso, ma non ha mantenuto.
Non ha fatto nulla innanzi alJa Commissione,
nè ha fatto nulla successivamente.

COLOMBO, Ministro dell'agrwoltura e dellf3
fOif'esk La prego di ricordare che io ho fatto
approvare in Consiglio dei ministri la modifica
dei Consigli di amministrazione di tutti gli
Enti. Dunque ho mantenuto l'impegno assunto
dinanzi alla Commissione.

,AG08TINO. Io voglio avere riguardo algli
atti ufficiali che sono qui a mia disposizione.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Anche gli atti del Consiglio dei min:~
stri sono atti ufficiali.

AGOSTINO. Vedrà che io avrò riguardo a.l
decreto~legge 15 g,iugno 1956, n. 5211,che oggi
l"o'llorevole Presidente ha demandato all'ottava
Commissione del Senato.

Durante la discussione vi fu il senatore Mon~
ni, il quale disse: abbiate pazienza, siate buoni,
ahbiate fiducia nella parola del Ministro. Ma
non potevamo essere buoni; dovevamo d,imo~
strare all'onorevole Ministro che vi erano
delle particolari situazioni che andavano ri~
mosse con ferro rovente, per cui non ,erano
possihili i pannicelli caldi. Ma la d,iscussiollC'
andò avanti; e si giunse al 20 mag1gio 1956,
senza che alcun provvedimento fosse stato
preso. Esigenze della campagna elettorale am~
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ministrativa, dice attualmente l'onorevole M:~
nistro: non si aveva la possibilità di provve~
dere subito e si lasciò andare. Noi cogliemmo
questa ,oc,casione pelI' insorgere perchè essa
vulnera il principio della legalità in genere.

Come si fa, malgrado la scadenza deUa legge,
come si, fa, malgrado ,le nostre accus,e, a la~
sciare al potere, nell'Opera valol1izzazione iSila,
il prooonsole ~' il suo diI,:ettore? Ecco il motivo
dell'interpeUanza. Vi sono delle ragioni di di~
ritto chiare; vi sono delle ragioni di conV9~
nienza, di opportunità; ragioni che riguardano
il Governo sul piano parlamentare.

Ragioni di diritto: si disse ,che non vi sono
l1aJgiollidi diritto le quali ostacolino al Governo
H mantenere in carica l'attuale organo. Quali
le norme che lo consentano? Vi è la prorogatio,
di cui all'articolo 14 della 1,eggecomunale e pr'O~
vindale del 3 malI'zo 1934, n. 383: questa la
giustificazion'e, ,che si diede in P,arlamento e
si diede anche presso gli Uffici del Ministero
dell'agricoltura e delle forest,e.

Io, da modestissimo cultore di leggi, voglif>
esaminare a fondo la questione. Anzitutto
questa norma, la quale riguarda la materia co~
munalee provinciale, può per analogia esten~
dersi ad altri casi? Onorevole Ministro, io,
ponderata la cosa, risposi affermativamente:
si può estendere questa norma a casi simili, a
materie analoghe. Voglio leggere l'articolo 14
della legge: «Coloro che sono nominati a
tempo a un pubblico uffido, alncol"chè sia tra~
scorso il termine previsto, rimangono in carica
fino all'insediamento del successore ». Ecco la
norma, l,a quale può ricevere appHcaz,ione an~
che in tutt'altra materia, non semplicemente
quando si tratti di Comuni e di Provincie. Ma,
per la sua applicazione, occorre che si avvel'i
un'ipotesi ,identica neUa sua struttura e nel
suo 'Contenuto e vi sia la nomina a tempo in
un pubblico uffido. N ella speCÌie, noi non ab~
biamo avuto una nomina a tempo e quindi la
ipotesi legislativa non ricorre. Ma, oltre a
questo, la prorrogatio che ,cosa implica? Implica
che l'autorità ohe ad un determinato momento
abbia nominato alcuno ad un pubblico ufficio,
alla scadenza del termine, abbia lo stesso po~
tere, ahbia la stessa potestà; perchè la proro~
gal1'Qche cosa è? È un tacito 'consenso da par~
te di colui che ahbia proceduto alla nomina

fino a un determinato tempo a che questa no~
mina si protragga.

Nella specie, alla s,c,adenza del 20 maggio
19'56, il Ministro dell'agricoltura e delle fo~
l'este', il Governo in 'genelI'e, non ~aveva più
la potestà di nominare un presidente o un di~
rettore dell'Opera; quindi, 'questa prror'ogatio,
nella 8'pecie, non era consentita, appunto p,er~
chè da queUa data era venuta meno, nella au~
torità che aveva proceduto alla nomina, l,a po~
testà di confermare e ,prorogar'e. (Interruz~one
del 'senatore De Luca Carlo. Replica del slena~
tore Spezzano). Che 'cos'a poteva fare il Mini~
stero d,elI'agricoltura, o meglio, il Governo?
C'erano tre possibilità: nelle more fra la pl'o~
posta ISalomone e la scadenza, avrebbe potuto
benissimo presentare un disegno di legge sulla
cosUtuz,ione dei Consigli di amministmzione a
base elettiva; se, per avventura, questo disegno
di legge, 3:120 maiggio 1956, non foss~ giunto
alla fas,e finale, avrebbe potuto emanare un
decreto~legge; terza possihilità: la nomina di
un Commissari,o gov'ernativo, ,giacchè l'arti~
colo 3 della legge istitutiva dell'Opera Sila
stabilisce che l'Opera stessa sia persona giu~
ridica di diritto pubblico, soggetta alla vigi~
lanza ed alla tutela del Ministero dell'agricol~
tura e delle foreste, 'e quindi il potere, cui ac~
cenno, c'era. N on si era avuto tempo per stu~
diare il disegno di legge sulla costibuzione de1
Consiglio di amministrazione? Almeno un
Commissario si sar,ebbe potuto nominare, pur
di non lasciare 'al potere il Presidente e il diret~
tore generale attuali, nominati alla stregua
dell'articolo 10 della legge 12 maggio 19'50,
n.230.

Fino al 15 giugno non si è fatto niente. Da
ciò, l'interpellanza ISpez1zano,Pastore ed Ago~
stino, e da ciò l'interrogazione del senatore
De Luca. L'onorevole Ministro è intelligentis~
sima. Lei, onorevole Colombo, è lucano, di
queHa terra dove il diritto si conosce ,bene, ed
'ella 10 conosce a fondo, da giudsta. E come
tale ha debto e .scritto che non si poteva ap~
pHcare l'articolo 14 della legge eomunale e
provinciale, ma ha detta~o la subdola norma
contenuta nell'articolo 1 di questo decreto
leg1ge che porta la data del 15, giugno 1956:
«Le disposizioni degli articoli 12, 13, 14 ,~'
15 della legge 12 maggio 19,50, n. 230, dal 20
maggio 195,6 sono prorogate fino all'entraJta
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in vigore delle narme cancernenti il riardina~
menta degli organi degli Enti e delle Sezioni
speciali istituiti ,a narma dell'articala 2 della
legge 21 .ottabre 1950 n. 841 ».

Ecco. Il decreta legge che spunta in data 18
'gIUgno 1956, e che attinge, per la sua validItà
e giusbfkaziane, all'articala 77, secanda cam~
ma, della Costituziane, ave è detto (ecco. la
respansabilità del Gaverna sul plana parla~
mentare) che quando., in casi straardinari di
necessità ed urgenza, il Gav,erna adatta satta
la sua respansabilità pravvedimenti provvisori
con forza di legge, deve il giorno stessa pre~
sentarli per la canversiane alle Camere che,
anche se sciolte, sono appositamente canvo~
cate 'e si Il'iuniscona entro cinque giorni.

.onorevole Mmistra, lei, dal 27 gennaio al
15 giugno 1956, è rimasto inerte; e sola quan~
do ha visto e letto la nostra interpellanza, è
corso ai ripari, ed ha ritenuto che ricorress8~
ro casi straordinari di necessità e di urgenza
per mettere Il Parlamento di fronte al fatto
campriuta.

COLOMBO, Ministro d,gll'agricoltura e d,el~
le frOrcrstte.Non ,era in me questo proposito
perchè sono stata qui e in Commissione per
molte are a seguire la discussione del disegna
dI legge Salamane che 'si occupava appunto
dì questo a,rgamento e che non è stato ancora
appravata dal Senato.

AGOSTINO. Lei, quando ha saputo che nOI
dell'opposizione avevamo chies~o ,che la di~
scussionedel disegno di legge Salomone venis~
se trasferita in Aula, quando seppe che vi
erano argomenti formidabili contro. quel di~
segna di legge, ,quando. intuì, da persona intel~
ligentissima quale è, che la discussione qui e
alla Camera dei deputati nan si sarebbe esau~
nta entro il 20 maggio 1956, avrebbe dovuta
provvedere tempestivamente. ,Se }'.interpellan~
za non vi fasse stata, ,nai SIamo convinti che
l'illegalità si sarebbe pratratta a lungo; ecco
la giustificaziane, anche sul piano morale, di
tutta la nastra condotta. N ai di questa parte
siamo per la legalità sostanzi-ale in ogni set~
tore, in .ogni momento, particalarmente sul
piana casti tuzianale. Quando. nai tacchiamo
questi argomenti, miriamo. ai principi fonda-

mentali della Carta castituzionale, teniamo
p.resente quella che è la carne della nostra
Costituziane, teniamo presente ,che n'ella na~
stra Costituziane si parla can insistenza di de~
mocraZla e di respansabilItà. 'Anche sul p,i,ano
delle varie libertà, vi sono le lihertà fanda~
mentali, ma accanto a queste vi sano i daveri
da parte di tutti ed i daveri, particalarmente
sul piano castituzianale, da parte del Gover~
no.. È sempre al Gaverna, al potere esecu~
tiva, a quella che' può fa~e e disf,are nella pra~
tica, che ,nal ci rivalgiama; è sempre il Go~
verno che noi accusiamo. per quella che fa e
quello che non fa. Omgi nai accusi-ama il Ga~
verna anche per quest,a inerzia.

Nan si daveva pratrarre questa stata di
cose fina alla darta del 15 giugno. 19'56. Per~
chè ,nan si è naminata un Commissario straor~
dinaria? Salt'ebbe stato salutare, .onarevale
Ministro.; e lei, attraversla un Cammissaria
straardmaria di sua ,fiducia, avrebbe avuta la
passibilità di indagare a fanda su quella che
abbiamo. detta nal di questa parte, su quella
che ebbe a dire ,qualcuno. di parte demacristia~
na, ed anche su quella che avrebbe patuta dire
qualcuno. dell'apposta spanda. Invece no, deb~
bana star lì il marchese Tranfo ed il suo di~
rettare generale, debbano. star lì ad amman~
nire e castruire le pezze d'appoggia a giusti~
ficazione del prapria aperata, il quale si pro~
trae illecitamente, prer nan dire altra, da anni
ed anni. ,

Ma pai vi era un'altr-a preoccupazione, far~
se, da parte sua, anorevale Ministro: che i1
Cammissario straar,dinario entro un anno
avrebbe davuta cancludere i prapri lavari, ed
entra un anno. avrebbe dovuta attuare quella
che noi propugniamo idealmente, cioè la co~
stituziane di un Consiglia di l'llffiministrazione
su basi elettiv,e, l'eleziane del Presidente del
Cansiglia di amministrazione.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
for'este. Se il Parlamento la varrà, questa si
attuerà anche molto primo di un anna!

AGOSTIN.o. Onorevole Ministro, vede, el1..l
è piena di buana fede, è pieno di lealtà, ma
non è la sua persona che può cantare, perchè
i Ministri si susseguono. e le buane intenziani
di una diventano. le pessime intenziani 4i al~
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tri. N ai non siamo sicuri che, se lei avrà que~
sta buona volontà, questa determinazione di
operare in conformità della Costituzione, :e
sarà consentito di fare quanto è neUe sue in~
tenzioni. Lei pac'anzi parlava in modo ispi ~

rata; lei aveva riguardo alla sua terra, la Lu~
cani a, ed aveva riguardo alla mia terra, la
Calabria.

Diceva: «Non la dobbiamo diff,amare: la
dobbiamo esaltare! ,Quindi certe accuse non
dovrebbero lanciarsi pubblicamente ». Ella dj~
ceva questo con tono ispirato, e credo nella
sua buona fede; però non si può nascondere
che Iquesta terra nostra derelitta, questa ~ona
depressa, non è migliorata: è angustiata an~
cara. Lei diceva: «Non si dovrebbe, sul piano
elettorale, operare così 'come avete denunciato
voi di estrema sinistra », e mi piace che lo dica
lei. Ma lo sa che ,cosa si è .fatto? Si è operato
con insistenza in tal modo anche adesso. E da
parte nostra nelle varie piazze, in occasione
dei vari comizi, proprio questo è stato detto:
noi ci siamo lagnati -dal fatto che l'Opera per
la valorizzazione della Sila particolarment€ in
Calabria, e gli Enti di riforma altrove, fac.es~'
ser.o della politi.ca elettoralistica, mettessero
a disposizione i propri mez,z.i a vantaggio di
questo o di quel p,artito. E le nostre accuse
sono state tenute in non cale.

Sappia, onorevol~ Ministro, che nel cormpren~
S'O,riodi Cau10nia vi s.ono state anche le jeeps
dell'O.V.S. al, servizio -di deteTminati c~ndi~
dati. Vi è stato, ,tra l'altro; un episodio si~ni~
ficativo: un conducente di una di queste j,e,eps,
un' as.segnatario, un contadino, ebbe a litigare
per ragioni elettoralistiche. In questa occasi()~
n.e vi furono gli altri assegnatari che 1.0rim~
plI'overarono di tale suo operato; gli dis~
sera: «Tu ti sei venduto; tu non operi in con~
formità della legge, dei principi di libertà,
di sovranità, di dignità!» Nacque una zuffa
e quello che conduceva la jelep in quell'occa~
sione perdette un orecchio. Piccola cronaca,
dirà lei; la stampa gialla sa che cosa disse?
« È nata una zuffa per ragioni familiari ». No:
la zuffa vi è stata per ,ragioni politiche, per
ragioni di dignità, perchè gli assegnatari di
quella zona non volevano e non potevano con~
sentire che, un contadino, un ass,egnatario, ope~
l'asse in quella maniera infame, in quell'00ca~
sione. Questa è la verità.

Onorevole Ministro, ella dice: «Su tanti
fatti sorvoliamo»; ma c.ome si fa a sorvolare?
Come si fa a tacere?

Se vi 'sono stati boschi che hanno volato, se
vi è stata la televisione, se vi sono stati fatti
macabri che hanno offeso la nostra zona, la
nostra civiltà, se vi sono attorno a questa grep~
pia tanti famelici, tanti incivili, tanti cambia~
casa'cca, come v.olete che da parte nostr,a non vi
sia una grande preoccupazione? Ma tutto si
sanerà rapidamente, dice lei. Attraverso il de~
creto~legge ?

COLOMBO, Ministro dell'ag'ricoltura e delle
jore,ste. N on ho affermato questo.

AGOSTINO. Ma c'è qualcosa che si propone
al Senato, si propone ch.e questa legge operi
sino all'entrata in vigorè delle nO,rme concer~
nenti il ri.ordinamento degli organi degli Enti
e delle sezioni speciali istituite a norma del~
l'articolo 2 della legge 21 ottobrè 1950, n. 841.
Il Parlamento, quando avrà votato questo arti~
colo primo, avrà detto quello che è scritto qui,
si sarà riferito all'articolo 2 della legge 21 ot~
tobre 1950, il quale dice: «Il Governo della
Repubblica è delegato ad emanare entro 6 mesi
dall'entrata in vigore della presente legge nor~
me per l'istituzione di Enti o di sezioni speciali
degli Enti di colonizzazione e di trasformazio~
ne fondiaria, nonchè dell'Ente autonomo del
Flumendosa, che adempiono nei territori che
saranno ,determinati ai sensi dell'articolo pre~
cedente le finalità attribuite dalla li8'gg,e12 mag~
gio 1950, n. 230, e success,ive modificazioni,
all'Opera per la valorizzazione della Sila. Il
Ministro dell'agricoltura e delle foreste 'eser~
cita la vigilanza sugli Enti indicati, ecc. ».

Alla stregua di questo decreto~legge, che leiÌ
ha presentato in questi termini, non avremo
dei Consigli di amministrazione a base elet~
tiva, non avremo ripristinato con qualche mo~
dificazione l'articolo 5 della legge del 1947, ma
avremo c>ome risultato concl'ieto che le no.rme
eccezionali, quelle che consentono il pro~conso~
lato, si protraggano fin quando non 'Saranno
istituiti quegli Enti, quelle sezioni, di cui al~
l'articolo 2 della legge 21 ottobrè 1950, n. 841.
Che articolo questo! Era una delega legislati~
va? Per quale motivo si parla di delega al Go--
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verno? La legge delegata non vi è stata da par~
te del Governo. Era stabilito il termine, e il
termine non è stato osservato. Ma voglio rite~
nere, onorevole Ministro, che il legi'slatore del
tempo abbia usata un termine improprio, che
abbia voluto demandare al Governo come po~
tere esecutivo narme relative alla istituzione
di questi Enti e' sezioni. Dico ciò nella mia
lealtà di giurista. Però è evidente che i sei
mesi successivi aHa legge 21 ottobre 1950 sono
decorsi da anni e nulla si è fatto in questo
frattempo. Perchè? Quando si farà?

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Mi consenta un ~hiarimento: l'arti~
colo 2 della legge 21 ottobre 1950, che dava
la ,delega al Gaverno per istituire le sezioni
speciali' degli Enti di riforma, ha trovato til suo
adempimento nella creazione della sezione Pu~
glie e Lucania, della sezione dell'Opera com~
battenti dell'Ente Maremma, dell'Ente Delta
Padano e dell'Ente della Sardegna, ed è chiu~
sa l'app.licaziane. Si fa rif,erimento a quella
norma soltanto. per indicare il fondamento giu~
ridico degli Enti stessi.

AGOSTINO. Onorevole Ministro., da cala~
brese, sono in alI'gomenta. Entra sei mesi dal
21 ottobre 1950 til Gaverno doveva dettare del~
le norme relati"Ve alla istituzione degli Enti
e delle sezioni speciali per la Calabria. N on ha
fatto nulla per la Calabria (c:enni di diniego
del Ministro d,ell'agr'icoUura e del~e foreste),
nan ha obbedito. alla legge. Lei dice: si è fatto
per :altre r,egiani, per altri Enti. Deve però
consentire, e lo ha canfessata lei stesso, che per
la Calabria questo nan si è fatto. Perchè non
si è fatto per la Calabria? Ecco la domanda
che noi calabresi le paniamo.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltur:a e delle
foreste. Perchè si era già fatto prima.

AGOSTINO. No, non si era fatto prima, ed
allora non ha ragione d'ess.ere l'articolo 2 della
legge 1950. Questa legge è la legge stra1cio che
riguarda la Calabria. Per quanta riguarda la
Calabria non si è' voluta far niente. Per quan-
to riguarda la Calabria, zona depressa tra le
più depresse, incivile, secondo loro., tra le più

inciv'ili, si poteva benissimo. andare avanti at-
traverso il proconsolato. Questa è il punto de~
baIe. Lei dice: ma si abhia fiducia in me, si
sappia che io.ho già predisposto, studiato e pre-
sentato al Consiglio dei ministri un progetta
di legge cancernente la costituzione di questi
Enti, i COl18iglidI amministrazione, gli organi
rappresentativi, ammmistrativi e consultivi.
Sì, ma io oggi, 20 giugno 1956, dovendo ri~
spandere a lei, onorevole Ministro, che viene
con questo dacumento, rispando: le sue pall'aIe
non tIl'av,ana riscantro in ques.ti atti, perchè
questi atti non fanno altra che denunziare una
assenza, una carenza governativa fin dal 1950.
Questa carenza, questa assenza del Gaverna
ci preaccupa enormemente. Cosa ha fatto l'En~
te Sila? Non ne voglia parlare più, perchè ne
hanno. parlato con tanta efficacia il senatare
Spezzano e ,il senatore De Luca e qualcasa ha
detto anche io, mi pare, in data 11 aprile 1956.
So che di palpitante vi è ancara dell'altro.

Per quanto riguarda la zona di Caulonia,
cui lei ha accennato, le passò dire, onorevole
Ministro, che l'Opera di valorizzazLione della
Sila non ha operato in conformità dei suoi fini
essenziali, istituzianali. N on ha trasformato:
ha ripartito, e subito consegnato provvisaria~
mente. Non dappertutto vi sona le case pade~
rali; molti poderi hanno le casette di fango. ove
la creatura umana non può abitare. Molta gen~
te si lagna, perchè il sanitario va a dire: non
patete stare in questa ,casetta. E dave si sono
fatte le case paderali, che cosa è avvenuto? È
avvenuto questo, onorevale Ministro., e le cLita
un fatto recente: l'Opera di valarizzazione de1~
la SiIa aveva appaltato la costruziane delle
case poderali ad una impresa di Rama: Pom~
pei Fileno.. Questa impresa venne lì, col suo
grande nome, parlava un accenta aulica. Chi
poteva dubitare che questa ditta davLiziosa, con
grande credito, non p.agasse? Chi pateva pen~
sare che ,gli operai che anelavano. ad una giar~
nata di lavaro, ad una merced,e, ad un pane,
non sarebbero stati saddisfatti da questa im~
presa di Roma'? Ebbene, ha fatto acquisti in
questo o quel negazio, e non ha pagata; nè ha
pagato gli operai. È andata via, è scamparsa:
fallimento per 200 milioni. Opera di valoriz~
zazione della Sila: anche questa è imputabile
a te. Per quale motivo hai illuso quella gente,
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hai fatta credere a quei disaccupati che avreb~
bera guadagnata un pane da partare alla fa~
miglia? Questi i risultati. E i nastri cantadini
reagiscano.. La sappia, anarevalè Ministro., i
nastri cantadini hanno. una cascienza; hanno.
una fede, e una cultura, sentano. di essere cit~
tadini della Repubblica demacratica italiana,
can parità di dIritti rispetta agli altri. Gliela
dica io. came hanno. aperata nel camprensario
di Caulonia. Alcuni giarnali si campiacevana
che pressa gli Enti di rifarma la Demacrazia
cristiana avesse trianfata. Nel camprensaria
di Caulonia nan ha trianfata. A Giaiasa Janica,
a Roccella Jonica, a Caulania, a Pazzana, am~
ministraziani di sinistra, valute dagli aperai,
dai cantadini, dagli assegnatari, da calaro che
nan temono. minacce, da calara che hanno. una
dignità e danna esempio. di civiltà. Per quei
cantadini che meritano. di aperare demacratica~
mente, per quei cantadini che meritano. di d8t~
tare narme, io. in questa mamenta ,invo.ca dema~
crazia e giustizia, invaca la so.stanziale applica~
ziane della Carta castituzianale! (V ivi aprplau~
si dalla simisbra).

PRESIDENTE. Il ,senatare De Luca Luca
ha facaltà dIÌ.dichiarare se ,sia soddisfatta.

DE LUCA LUCA. Illustre Presidtmte, farò
sola alcune cansiderazi'ani, dichiarandemi na~
tur,almente campletamente e assalutamente in~
soddisfatta della risposta del Ministro.. È un
fatta, onarevole Ministro, che da anni, nel
Parlamento e fuori, sano stati denunciati dei
faUi malto gravi circa la gestione dell'Opera
per la valorizzazone della Sil.a, fatti che hanno
dimostrato a josa come i dirigenti dell'Opera,
nel maneggiare il denaro dello Stata, il denaro.
dei contadini, hanno. dimo.strato la loro. incapa~
cità econamica e finanziaria, hanno. dimQstrato
trappa improvvisaziane, trappo. vivell'e alla gior~
nata e sono. giunti fino a compiere il do.la nel~
l'amministrare il denaro pubblica. Ora, quando.
nell'Ente Sila accado.no fatti co.me il caso. Ser~
vidio., in cui 'con i .so.ldi della Stato. si favarisce

, un gro.sso agrario, quando accadono fatti come

il caso Mancuso, in cui l'Ente Sila finanzia il
fr,atello di un memhro del Consiglio di ammi~
nistrazione, gli fa fare una fabbrica dIÌ.mat~
tonelle con un tasso di interesse al di so.tto

del tasso legale e con un contratto nel quale
l'Ente S11a si impegna ad acquistare a prezzo
di mercato. tutte le mattonelle prodotte dalla
fabbrica, quando nell'Ente Sila accade d fatta
della ditta LC.O. che arriva in Calabria e alla
quale le stesse casette caloniche standard, fatte
con lo stessa materiale nella stessa zana, can la
stessa mano. d'apera vengano. pagate due milio~
nl e mezza, mentre alle dItte calabresi vengono.
pagate un mlliane e 800 mila hre, ebbene, tutte
queste case le abbiamo. denunciate e nan si è
pravveduto, quantunque lei, anarevale Mini~
stro dica: denunciate i fatti e nai pravvede~
rema. Ma io. li ha denunoiati prapria in qud
famasa dibattito. intarna alla legge Salamane.
Il dibattito. è durata 11 are, ed io. avrei prefe~
rito che élla avesse detta qualcosa circa il caso
Mancuso., circa il casa LC.O.; quindi le denun~
cie in sastanza non cantano. niente. Da tempo
nei' cassettI dell'altra l'ama del Parlamento gia~
CI?una prapasta di legge che chiede un'inchie~
sta parlamentare sulla gestiane degli EntIÌ. di
rifarma; la inchiesta nan si vuale fare e ohis~
sà perchè? N on si vuale fare farse perchè fa
paura fare questa inchiesta, farse perchè si
sa benissimo. che, specie nei riguardi dell'Ente
Sila, il prablema nan si pone più saltan'ta in
termini econamici e politici, ma si pone in ter~
mini di Cadice penale. Onarevale Ministro.,
aggi ella ha scartata la passibilità di applicare
l'articala 5 della legge del 1947, ha scartata
la passibilità di naminare un cammissaria ga~
ve l'nativa e can un decrèta~legge lei in sastanza
vual proragwre un sistema di direziane e di am~
ministraziane che si è simstramente caratte~
rizzata e di frante all'apiniane pubblica e di
f:r~ante al Parlamento, ciaè lei vuale praro.gare
un sistema basata sulla carruziane e sulla ca~
marra. E per indorare la pillala ella, onore~
vale Ministro., ci dice di aver presentato un di~
segna di legge al Cansiglio dei ministri, il quale
disegno di legge è stato approvato e con iÌl
quale si riconosce finalmente il diritto agli as~
segnatari di partecipare alla direzione degli
Enti di rifo.rma.

Ebbene, anorevole Ministro, le dico una cosa,
i contadini calabresi fino a ieri avevano. un sola
nemico, il nemico era il barone; questo nemica
è stato messo in un certo senso. a pasto e i
tentativi di rivincita da parte dei baroni can la
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complicità dell'Ente Sila evidentem~mte non
avranno alcun S'uccesso nella mia regione. Io
personalmente mi auguro e spero che l'Ente
Sila sarà messo a posto ,con la sua nuov,a legge;
però le dico una cosa, cerchi, questa le,gg,e, di
farla approrvare subito perchè non vorremmo
che questo «fino a quando andrà in v,igore... »
volesse sipnificare andare alla calende greche.
Faccia in modo ,di fare approvare subito il
disegno di legge altrimenti saranno i contadini
calabresi a mettere a posto l'Ente SiJa. E con
ciò le confermo la mia insoddisfazione. (Vivi
O;p'pZ,ausidalla sinistra).

PRESIDENTE. Lo svolgimento dell'inte,I'-
pellanza e dell'interrogazione è es.aurito.

Sospendo la ,seduta per ,alcuni milnuti.

(La seduta, sospesa alle ore 12,30, è ripre~
sa aUe ore' 12,35).

Discussione dei disegni di legge: « Regolazi!>ni
finanziarie connesse con le integrazioni di
prezzo sul bilancio dello Stato, per i generi
alimentari» (1491); « Regolazione dei risul-
tati di gestione relativi alle importazioni dal.
l'Argentina di carni e strutto » (1492); « Re-
golazione di oneri derivanti dalle gestioni di
ammasso di generi destinati all'approvvigiona-,
mento alimentare del Paese, dalla campagna
1943-44 alla campagna 1947-48» (1493);
« Regolazione di oneri derivanti dalle gestioni
di ammasso e di distribuzione di prodotti
agricoli destinati all'approvvigionamento ali-
mentare del Paese ( campagna 1950-51»)
( 1494); « Regolazione di oneri derivanti

dalle gestioni di ammasso e di distribuzione
di prodotti agricoli destinati all'approvvigio-
namento alimentare del Paese ( campagna
1951-52») (1495); « Assunzione di oneri
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano e derivati destinati al.
l'approvvigionamento alimentare del Paese
( campagna 1952-53») (1496); « Regola-

zione di oneri derivanti dalle gestioni di am-
masso e di distribuzione di prodotti agricoli
destinati all' approvvigionamento alimentare
del Paese (campagne 1948-49 e 1949-50) ))

(1497); « Assunzione di oneri derivanti dalle
gestioni di ammasso e di distribuzione del

grano e derivati destinati all' approvvigio-
namento alimentare del Paese ( campagna
1953-54») (1498) (Approvati dalla Ca-
mera d'e?:deputati); « Assetto della gestione
cereali e derivati importati dall'estero per
conto dello Stato» (51); « Acquisti all'este-
ro per conto dello Stato di materie prime,
prodotti alimentari ed altri prodotti essen-
ziali» (52).

PRESIDENTE. L'ordin,e de'l ~giorno rer0a la
disc,us,sione dei di,segni di legge:

« Re1golazioni finanziarie connesse ,con le in-
tegrazioni di p,rezzo s.ul bilancio dello Stato,
per i generi alimen'tari»; «Re:golazione dei
risultati di g,e,stione relativi a'lle importazioni
da1]'Argentina di carni e strutto»; «Regola~
zione ,di oneri derivanti dalle gestioni di am~
masso di generi destinati am~pp,rovvilgiona~
mento alimentare del Paese, dalla eampa,gna
1943~44 alla campagna 1947~48 »; « Re'golazio~
ne di oneri derivanti dalle gestioni di ,amma,s-
so e di distrÌ'buzi.one di prodot,ti agrkoli desti ~

nati all'appr1ovvigionamento alimentare del
Paese (Campagna 1950~51)>>; «Rego1lazione
di oneri derivanti da-lle gestioni di ammasso e
di distribuzio'lle di prodotti a;grkoU destinati
all'a!p'p'rovvigioname,ntD alimentar'e del Paese
(Campagna 1951 52) »; «Assunzione di one~
ri deriv,anti dalle gestioni di amma,s,so e di di~
strihuzione del grano e derivati destinati a'l~
l'approvvigionamento aIimentare del Paese
(Campagna 1952 53) »; « Regolazione di oneri
deriv,anti dalle 'gestioni di ,ammasso '8 di dig1Jri~
buzione di prodotti agricoli destinati all'ap~
pro:vvilgionamento alimenta l'e del Pa'ese (Cam-
pagne 191849 e 1949~50) » e «Assunzione di
oneri derivanti dalle gestioni di ammas,Soe di
disbribuzione del grano e derivati aI1'approv~
vigionamento alimentare del Paese (Campa~
gna 1953~54) », già auprovati dalla Camera dei
deputati.

SP AGNOLLI. Domando di 'parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.

SPAGNOLLI. Dato ,che esis,te una 0onn'es~
sione tra questi otto disegni di leg1geed i due
disegni di le~g'ge i,sclr'Ìtti ai num~ri due e tre
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del punto II dell'ordine del giorno propongo
che si proceda ad una discussione ,generale
unica.

PRESIDENTE. Invita l'onorevole Minl~
str:o dell',agricol.tura e deUe foreste ad eSlp,rime.
re ravviso del Governo.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. Il Governo è d'accordo.

PRESIDENTE. Se noOnsi fannO' osserva.
zioni, si p,roced,erà allora anche alla dis,cus~
sione dei dilsegni ,di 'legge:

« AssettoQ della ge,stione ce.reali e derivat~
impol'ltati .dall'estero per ,conto deillo Stato ì>

e «Acqu1,sti all'estera ,per ~ ,conto deUa St,ato
di materie prime, prodotti alimentari ed altri
'P[l"odott~essenziali ».

Dichiaro aperta la dis,cussione generale.
È 'iscritto a parLare il sena'tore Pesenvi. N E.

ha facoltà.

PESENTL Signo:r Presidente, onorevOlE
,colle.ghi, 1a 'prima osservazione che si può fare
in merito ,a questi numerosi disegni di legge
,che sono sottoposti al nostro esame, è cite eSl3i
risaLgono a templi o,rmai lontani: infatti in essi
sono indicati, come ipre:sentarbO'ri, i nomi del ~

l'ex Presidente del Gonsi'glio Pella ,e den'ex
Ministro del tesoro Gava, e le date di IPresen~
tazione risalgono al 1953. Sooo passati .cioOè
quasi tre anni; e ,se questa osservazione deve
parta re alla eondusi,one che sarebbe necessa~
ria prendere una d8cisi'one, poQrta anche all'al~
tra iOonclusione ehe la stessa ma.ggiO'ranz,a è
consa,p,ev01e della graviif:à dei proib~e:mi ed è
incerta. Per quanto riguarda il Senato, biso~
gna ri'cordare le pre'gevoli relaziani del sena.
tore Spagno1li che denotano una preoccupa~
n'e ~rnolta fond:ata.

1'0 cer,cherò di dire alcune case di ea,rattere
generale, senza entrare proprio nei palrticolari
della contabilità, sui quali del resto so già che
interverrà, ,eon la ,oompetenza ,e 1a solerzia ,che
sono note, il coHeg.aRoda.

.

Innanz'itutrta mi ,pare 'Clhe non :sia op,portu.
no presentare tutti assieme disegni di legge
che hanno oaratte:dstiehe ,div,ers,e, a'll'(~he se
trattano sostanzialmente ,la s'tessa mwberia.

Qui noi abbi,amo al,cuni provvedimenti che te'll~
dono .a sanare una situazione partko'lare dQ.
vuta aJ temiP'o di guerra ed aH'imme.dia,to dopo
guerra. Questa situazione, anche 'd.al punto di
visita giuridico, non .può esser'e eonfusa Icon
quella che si è verifieata successivamente, in
altre condizioni e dopo l'entrata in vigore della
Costituzione repubblicana.

Durante la Iguerr.a e subito dopo vi era luna
situazione anormale, in ,cui esi,stevano de,gli
istituti parastatali Iben definiti ,che avev,ano dei
compiti pubblici. Si possono anche giustificare,
sotto un certo aspetto, ,in ta:le situazione di
emergenza, gestioni irregol'ari e antieconomi~
che e per le quali silano an.che ,scomparsi i re.
'golari dacumenti. E, quindi, .si può parlarr€
di sanatori,a per questo 'periodo. Credo ehe ain~
che il co,J}€i,gaSp'81gnaUisia d'ac,cordo.

Per quanto riguarda 'invre,cele 'gestioni SIUC
cess'ive, noi en1JrÌ<amain una situazione ,com.
Ipleltamente diversa, 'e vediamo ,che,an~he nei
disegni di le,gg'\e ,che sono stati !presentati, si
sallev.ano due ,problemi: Ulna ,che 'io non vonei
,chiamare di sanatoria, per,chè narn si deve .s.a~
nare nulla. 'Quando si parla di sanatoria, si
parla sempre, a'lliche in Hngu~g1gio giuri di,co,
di atti che non 'sanoQperretti, di ,atti ehe hallliIloO
dei difetti. Nella situazione creatasi dopo il
1947 e dopo l'avvento della Costituzione J:'iepub~
blicana, non si dovrebbe parlare più di sa~
natoria, si dov,l'ebbe esaminare accuratamen~
te la contabilità delle gestioni, se vi sono
irregola,rità rilevarle, e, se ci sono degli impe~
gni dello ,stato, osservarli, ma nei limiti in cui
lo Stato ha preso tali impegni. Si dovrebbe cioè
parlare non di sanatOlria, ma di e.same dei ren~
diconti dell'attività di qU'e.sti enti incari'cati
dallo Sf;ato di una dete:mJ.inata attività; e na~
turalmente, se esistono dei debiti da parte delloQ
Stato, farvi fronte.

-Questo Inon è il criterio a oui si 'i,spiranO' i
dis,egni di legge che sono stati presentati, e Io
diremo tra poco, e per questo si deve essere
contrar,i alla loro appro'Vazion,e.

Vi è ipoi l'altro grOlSlso problema ~ Ipe,l'Ichè

all'che q:uesti provvedimen.ti sonoO i,saitti al.
l'.o,rdine deI gioQrno ~ d'ella definitiva regola~
mentazi,one degli acquisti all'estero di Vrr'odot-
ti alimentari ed altri da :parte deno Stato. Cioè
vi è l'altro 'grarsso p'l1oblema della regoJamen~
tazione di una attività dello Stalto ,che aramai
è comune nel mondo attuale capitalistico: la
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importazione di Iprodotti qua,le fondo di sta'ti"
lizzazione meJ:'iCIÌutile in oasi di ,situazioni di
,emergenza. Ora, ques'to pro,blema è ,deil ,tutto
diverso dall'altro considelrato nei disegni di
leg:ge precedenti ,che rigmaJ:'idano inveoe sol ~

tanto la relgolamentazione di operazioni già
svolte.

Per questi, se si trattasse di piccoJe somme,
di cifre di non grande rilevanza, si potrebbe
anche dire: ,cel1chiarmodi e'ssel'e generosi e,
anche senza adoperare la brutta paro[a di sa
natoria, cerchiamo di chiudere l,e gestioni del
passalto. Mia 'SIitratta di cifre veramente ,co.
]ossali, e di questioni ,che Isono da pareochio
tempo discusse e Iportate alla ribalta deWÙ/pi.
nione pubblica; si tratta di veri e p,ropri
~C'andalL E, 'Pl'Oprio ,per l'entità del plr'oiblema,
mi meravi,glio che non sia presente il Ministro
del tesoro, il quale si preoccupa tanto quando
si tratta di fare piccoli pa1gamenti ai p€'l1sio~
nati e nO'n interviene dedsamente .quando que.
s,ti ,pa'gamenti supe~ano ,già i 300 mili.ardi, tra
quelli elrogati e qu~lli rkhiesti o~a, è di fronte
a un cadco per il T,esoro che raggiungerà i
600 miliardi. Mi s,embra che questa a'ssenza
del Ministro de~ tesoI'io sia molto s.trana. Se
.così ,si deve impostare il proiblema dal 'Punto
di vista generale, di,r'ò subito ,che, ,c,orneho ,ae
cennato, i disetgni ,di leglge ~he rigua,rdano la
'ex repuhbUca sodale o anche ,le 'gestiorui del
1944, prima che vig,esse la Costituzione repub~
blicana, e anehe del 1945, momento tra:gico per
il nostra Paese ,che Uis.civa,dalla guerra, in Icui
vi era un'economia disltrutta, e una ecolr1oilliia
a;gfliwla ,che nO'll poteva sopperir,e a tutte le
esi'genze fondamentali del Paese, in cui vi era
la disorganizzazione di tutti gli uffid ,statali,
possono essere 1000nsi,deraticon molta tolleran'
za. Non dkocioè a;prprorv,atisic et simpliciter.
giacchè non solo il Ministro dell'agricoltura e
delle foreste, ma anche il Ministro del tesoro,
cloDOUn controllo ,efficace di queUe gestioni, do~
vrebhero presentare al Parlamento i conti ed
indicwre i debiti ai quali 10 Stato deve far fron~
te. Ma quandO' andiamo alle gestioni più recen~
ti, non si pUÒfare lo stesso l'agi onamlento, per
gli stessi motivi ,che del resto sono indicati an~
ehe nella relazione di maggioranza. Quando ad
un certo momento si ampliano le funzioni deI.Ia
Fed~rco!1sorzi ~ e que'sto è il problema fonda~
mentali€, ('he si di,scut'e ~ non sd pUÒ ampliare

questo 'potere ,così alla buona,' a:rnichevo[mV2<l1~
te, eon p,rovv:edimenti di carattere amministra~
tivo, vigendç la Costituzione repubblicana. Non
si iP'UÒ'continuare in una 'allegra 'e irucontro,l~
lata gest'Ìolne ,quando ,già ,fin dal 1949 con 'in"
terventi ,chiaTi, 'Precisi, documentati del 'Ciol.
leg1a<Spezzano è Sltat'a denuncia,ta e Ipredsata
una serie, se man proprio di truffe, ,almeno di
iJ.ledt1 arrkchimenti 'a danno deUo Stato. Non
si pUÒ avallare una Igestione ,che preOCi0upa
tutti i 'settori de,u'opinirOne pubblica e dete,r~
mina m !Senato della Repubblka ,ad a'Ppr.o~are
nelIa seduta del 21 giugno 1951 >ilnoto mddme
del giorno ,del senatrore Par,atme. Già da al~
lora ,questo ordine del ,gio:mo 'affermava: «Il
Senato, premesso che occoJrre un esame sulla
situazione mna'l1ziaria deil.leIprincivali gestioni
te!lU~e ,da vari enti per leonto dello St.ato, in~
v,ita 'intanto <HMinistro dell'agrkoltura e deHe
foreste a presentare al Parlamento, d'accordo
col Ministro del tesoro, ent:ro il 30 'Ottobre p. v.
una relazione su tutte 'le' gestio.ni fidudarie
affidate per ,com.todello ,Stato ailla Federazione
oonsorzi a:grari, tenendo conto anche della
'wntingente politiea di s,corte, e mettendo in
evidenza specialmente: a) H movimento finan.
ziario di queste Igestioni; b) .la ,situaziolne al
30 gi,ulgno 1951 dei debiti e dei ,crediti ,deUa
Federazione; c) la s'ituazione dei ,conti con j]

Tesoro; d) la situazi,one degli interessi passivi
pag-ati daUe 'banche ed ad.debitati al T,e,sOlfio;
e) le retribuz'Ì.oni liquidate ,e da .Iiqui.datl'eper
i servizi affidati. La relazione, tenendo 8peda~
le conto de~ portafo!glio della Federazione, in..
dkh'erà ino,J,tre eome si è costituito il patrimo~
n'io della Federazione stessa e la na'tura di
esso ».

Questo è il compito rpredso dle il Senato
aveva affidato al Governo. N on si :può dire
che questo compito sia stato lassoJto, Ipelflchè
anche se neU'otr!;obre ] 951 è stata p,relse:ntata
'una specie di relazione, questa è senza dubbio
insufficiente. spesso incommensibile, 'e non è
sta<ta rinnovata. Non sd ,pUÒ,avalla're una tale
gestio'l1e che ha suscitato scandalo nel Paese,
d'i ,cui si è f'atto eco briUantemente anche Er
nesto Rossi, ne « Il Malgove,rno », ripetendo e
aggiornando le precise a,ccuse del senatore
Sp'ezz,ano.

Non è .pertanto onestamente po,ss'iibile oggi
rilp'res<entaire questi ddsegn.1i di legge 'e ,chied,e,re
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tranquiillamente ,la lorO' approvazione. Lo scan~
dal,a ,si è creato, ma nessuna ri:siPosta è stata
data alle vari,e domande, neanche nelle rela~
zioni gove~native. Avete esaminato e contral~
lata esattamente il c'0sta di trasporto ? Avete
esaminata € contrallato le giaeenze medie in
magazzino? Av,ete es,aminato e' controHat.o
gli in.teressi passivi? Avete esaminata i cali,
le avarie? Avete insomma controllato tutta
il costo della gesti'0ne, le sp,esegen18rali della
Federconsarzi, prima di dare c'0sì Igenerosa~
mente queste enormi somme che .ancora, dapa
tanti anni, volete chi,amare acconti? N on vi
cansta dò che è stata rilevata in malti set~
tori dell',opinione ,pubbMca ed anche recente"
ment'e nell'altra ramo del Parlam'ento, e cioè
che la Federconsorzi ha già avuta in ha,se alla
legge del 18 lugliO' 1946, n. 79, 15 miE,amdi, aHa
legge 18 luglia 1949 altri 35 mHi,alrdli,,alla legge
26 gennaio 1948, n. 169, altri 101 miliardi,
qua:si tutti a.nche questi andati ,aHa Pede:r0oill~
sorzi? Adesso ne vaN:este dare aJ-tri 163. In
comp1esslo ,sono 300 miliardi. V;olll"ei 'VIedere
quale altr,o arppalt,atore privato Iper Igli 'stessi
servizi avrebbe chiesto la stessa somma. Anzi
in queste cifre non sono stati 'c,ompresi tutti
i servizi.

Qualsiasli Ente che si assume un det1ermi ~

nato servizio, accetta le condizioni dél capito~
lata e p'0i le .osserva, ma pens,a J'Entea tutte
le s'p'ese di ,gestione, a tutto .l'.inrsi'emeden'in.
,carico che ha avuto. Ripeto, pel~0hè IO'Stata
dovrebbe ,pagare gli interess'i? 1.0 nOonfaocio
la ,c.onrtabiti:tà'Precisa, la farà il eollega Roda,
ma ,questi inteI1essi, da dati ,che mi 'risultanO'
e che sono stati già 'enun1zia:bi,Siiagigiramo dal.
l'O'tta ial dodid per oento aH'anno. PeI1chè lo
Stato deve acc'ettar,e il principio che tutto il
grano ent,r'ato all'inizio della campa:gma sia
oDinsider.ato giaeente llIeimag~azzini :TheUa,stessa
misura per tutto l'anno e non si,a invece con.
siderata, controllata effettivamente la 'giacenza
media? No, il principio è divoers:o;.oggi si tratta
di acconti: la spesa precisa è ignorata perchè
quasi tutti i disegni di legge (ne prendo uno a
casa) recitano sempre: « L'effettiva entità degli
'0n~ri a ,carico dello .stato a termine deUa plre~
sente legge verrà accertata e liquidata dal
M.A.F. attrav,erso l'esame dei rendiconti finali
di gestione, da compilare e da PI1esentare dagli
Enti gestori... ».

ProlPlr'io ,come s'e si trattwslse di .un iITljpieg1ato
inviato in missione che dicesse: queste sona le
mie Srpese, liquidatemeloe. E chi fa,rà il 'Clan
trollo? N on ,credo ,che il ,conltrol:lo poslsa e'slSJere
fatto da funzianari del Mini,stero deil1a agri.
caltur,a, non per giudicare sulla competenz,a di
quest~ funzi'0nari, che presuma sia completa, e
nean,che pelI" ribadir,e le solite e purtr1op,p'O giu.
stifi,carte e documentate ac,cusedi piena ciOllu~
sione tra Federeonsarzi 'e Ministelro. Anche a
supporre la piena correttezza e ,capacità doeifun~
zi'0nari, si tratta di contabilità complesse e im~
pred,se, un verO' labirinto. Si tratta di cifre di
spesa tali che non possono esser~ liquidate come
le trasf'erte per il personale in servizio, ma deb~
hono e,ssere €ls,aminaJte nella loro importanza
economica. Sola una Commissione autorevole,
qua]e pot~ebbe essere, come io suggerisco, una
Commissione di inchiesta O' una Commissione
parlamentare ,che pOSrs'aavere l'a'Ulslilia dli tec
nki, di quei tecnici che malga~i, perehè qual.
che volta denundane ma:lefatte (c,ome mi rpa

if'e sia avvenuto ,p,er un funziO'naria della Fe..
der'consorz,i di Mes,sina) vengon.o Isubi'to cae~
ciati via dall'ente, potrebbe '8'ssere in grado
d:i esel'eÌlta'l'e un accurato cO'ntrollo al di so
pra di ogni sospetto. Una Commissiane par~
lamentare patrebbe, e.saminando i rendicanti,
stalbiEre l'entità del dehitoeff,et'tivlo dello. ,:::rca.
to, e sltabilire anche un aHro ,prindpio, ehe
la :re'SpOonsa:bilità della gesltione, se ,è ,cattiva,
per norme generali ,di diritto, rimane al ge.
stare. Si vedrà allora quella che è eff.eltt'ivo de~
bita dello Stato da lliquidare, 'e quali :perdite
per 'Una cattiva e dis,oneslta gestione l,o Stato
deve sopportare e quali no. Del ,res1to, ripeto,
8.n,che a questo ,propositO' non CIl'edo ehe la Fen
deroonsorzi potrebbe di,re di aveI1e :perdutO',
nonastante1a manca,nz,a del v,ersamento di ae
,conti negli ultimi ,anni, pe1rchè è andata di.
'V,entando seiffilp,re più ,potente ~ eccO' perchè
l'o,rdine d.el giornO' del SenatO' pa,r1.ava di 'pa.
trimonio. È diventata veramente .una piovrra
deUa economia nazionale, ingrandendasiÌ ,sem.
pre di' più, esorbitando dai ,suoo.'compiti istj,tu,.
zion:aH, entrandO' cioè in ,camp~ ,che non erano

I

stabHiti dal suo attocosltitutivo le traisforman..l,
dosi semlpre ,più in un monopalia a s,e'l'v.iz.io
parti.co)al'e nean,che di un ceto, ma di ,certe
persone ben note. Queste mantengono ,il IOll'O
potere con tutti i mezz,i, con -dis.crimi:naziÌone
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politica, violando lo statuto dell'ente, cercando
dI canc.ellare daUe lisbe dei ;prorpri 'eletto,ri quan..
ti vo.gliano mutare l'attuale direzd.o.ne.La F,e~
dE)roonsorz,i è uno scandalo economko. polItico
morale, bEn noto nel nostro Paes,e, e sul quale
occom'e fa,r !'uoe per una 'questi'OOledi dign.ità
naz'ionale, ,di moralità e nel.l'interesse della Sta
to. E'ntrando nella discussione particolare, ciò
,che SI dJ:C2ora sarà d,ocumentato ancora lUna
volta, ma da un punto di vista generale io
eY2do sia .dover,e del Sen.a;to, e atto di oneisià
mor,ale, dire subit.o .che è neloeSiS,ariorespin,gere
questi dis'egni d'i l,e,gge ,così 'oome sono. presen.
tati, e proporll'e una Commissione p'arlamen~
tare che esamini i l'endkonti e stalhiliiS'oa 1e
y,esponsabililtà,sia pure ,ooncriteri la,rghi, ICli.o.è

dando una sanatoria per le v,ecchie gestioni
del 44 e del 45, e imponendo la presentazio~
ne di rendiconti ben 'controllati per il periodo
succeSiSivo. Si dovrà stabilire subito il princi~
pio che ogni gestione dev,e essere prudente,
oculata, onesta, e se la gestione è stata cattiva
per incapacità e disonestà, lo. Stato non può
essere ,responsabile.

Mi si obi'etta che non si può pm rinviare,
,C'he interessi passivi si a'cc'Uffiulano di 'giarno
in giorno. N on si può accettare questo ricatto.
Del resto, da un punto di vista generale, vorrei
dire all'o.norevole Ministro del teso.ro ,cthe hi
so.,gna prendere delle decisioni chiare, ,anche
in questo 'Clam,p.o.O .l.oStato, ,come avviene i.n
molti altri casi, dà ad un qualsiasi ente, in ba~
se a,d un regolare capito.l.8Jto,la ges,tion,e di un
servizio, e allora l'ente si interesserà ad eser~
citarla. In questi clasi sapp'iamo i limiti degli.
obblighi dello Stato: essi non r,estano indefiniti,
aperti ad ogni inganna, eome è stato fino ad
OggI e c6me si s,taìbilis'ce con questi disegni di
legge. In base a questi nOn si sa fino a che
p'unto andranno gli one.ri della Stato.

Oppure si dovrà stabilire un altro criterio,
cioè quello di creall'e un organismo statale auto~
nomo, con una dotazione iniziale che gli per~
metta di agire, sotto il controllo stabilita dalla
legge di contabilità generale. Si vedrà allora
che non vi sarà bisogno di rivolgersi agli isti~
tuti bancari per ave,re il credito a così alto
prezzo.

Dopo questa vi è l'altra questione generale,
che è stata soHevata nella pregevole relazione
del senatore Roda. Cioè il problema di come

Il'egolare un'eventuale gestione futura di acqui~
sti da parte dello Stato, intesi a stabilizzare i
prezzi, oppure a sopperire' ,alle esigenze alimen~
tari del Paese. Io posso anche condividere il
principio che sia utile, qruando la g,e,stione sia
buona, un inte.rvento dello ISt,atloin questo set~
tore. Però, sie si tratta di istituire una nuova
politka economka ,che abbia carattere perma~
nente, occorre stabilire anche gli organi che
questa politica economica debbono condull're.

Poi è molto strano che queste gestioni deb~
bano presentare s010 dei passivi per lo Stato.
In InghHter:ra, da parecchio temp,o, ma in mo~
do pa1rtkol.are ,dopo la ,prima ,caduta de.lla site.r~
lina del 1931, c'è un organismo particolare del
GoveI'lno ,che si mteressa di s,tahilJzz,are la si.
tuazio.ne alimentare. Io rÌ1001rlclo d'le queSIto or
ganismo quasi sempre aveva degli utili; qual~
ohe volta potevano pres,entar:si anche de:lle ,s,i.
tuazioni passive, ma queste ,si d.eterminava..
no in particolwri 'Ci.r,cos'tanze, .cireostanze ec~
cezionali; normalmente, così come il fondo di
stabilizzazione .dei cambi, ,cr.e.wtop,iù o men.o
nello st;€'sso tempo, il fondo per questa stabi~
lizzazione del mercato alimentar,e rappr,e,senta~
va per ]0 Stato una partita ,in equi1iibr,io .o in
attivo. Ora questo organi,smo ,in Ualia manICa
icolillipletamente. Potrebbe indie:a:r:si il C()ìmmis~
sariato per l'a:Hmell'tazi.one, ma nno ad oggi
non è ,adeguatamente attrezzat.o a questi iCOm.
piti. Io pos,so crupire che s,ia necessario ,s,tabi.
lill1euna regollamell'tazione definitiva di un nuo,
va servIzio essenzia.le per la vilta diel Paese, ma
è nece'ss,ario p,reporvi un or~ano ,adeguato ,che
possa ,conrtrollar,e anche altri enti e'V'enrt'Ualmen~
te, Ì1ncarkat,i d,elle operazi.oni mater:iaU, gior~
IlIOper giorno, impede.ndo che Sii8;C,cUim:ulinoire
sidui per anni e anni, residui poi ,che, Ico.lpre-
test.o .che <!'rma.i si sono ,ac,c'Umulati, d.e1bbono
essere a>C'cettatiad occhi chiusi ,e ,ca:r'Ìic.a,ti,sullf~
spaHedello Stato s.enza ,che 'se ne saplp.ia (,co.
me avviene ancora oggi) il preciso ammontare.

In conclusione, creda che particolarmente a
partilTe dall'entrata in vigar:€' della Costituzione
la qualesta,bilis1ce chiaramente s,ia ,con l'arti
cola 23 che con l'arhwl,o 100 la ne,ces,sd.tà di
tutelare i dirÌitti dei dbtad.ini neir:igua:l1di ,de.
gli ev,entual,i oneri lfinanziari, sia neoe'ssM'Ii.ode.
termi,nare ,con un ac,curato oontrollo i debiti
del passato e pred.sair:e una po]!itka di riforni-
menti sotto il controllo da parte della Stato,
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regolare e continuo. È iessenziale esigere ren~
dioonti .precisi. Questi pOSiSonoavel1si s010 Icon
un controllo parlamentare accurato: esso per~
metterà di stabi.Jiln~ qua'u sono gU 'Oneri dello
Stato. Non si possonO' quindi approv.are oggi i
dis:egni di legge che sono stati presentati e
che, ripeto, contengono quell'articolo co.sì im~
preciso sugli oneri che lo ,Stabo si aeeoHa.

Si deve invece nominare immediatamente
una 'commissi,one parlame.ntare, om:rrpolSltadi
sena.tori e deputati, la qua1e dovrà eser0ita'I\~
un .contlllolla'effic,acesu1l,agestione pass.ata .e 'su
quella pres,efi,be, al ,fine di determinare gili ob~
h1i'ghi dello Stato. Es,s.a dovrà 'anùhe stahilire
,cr1teri generalj .per ges:tioni future. S,oltanto

do:po d.i ciò potrà ess.er,e pl1esentato al Parla~
mento un disegno di leg.ge che intenda Is,ana
re ,gli on€lri del 'pass,ato. (Apvplausi daUa, s'ini~
sfJra).

PRESIDENTE. Rinv,io i~ :seguito deJla di
s>cussione ad al1tra >seduta.

Og;g;i sedut,a lpubblka aUe ofle 16,30, {Jon l'or.
dine del gior:no g'ià stampato e di,s1tri1buito.

La seduta è tulta alle ore 13,10.

Dott. ALBERTO ALBERTI

VlCe DIrettore dell'UfficIO dei ResocontI


